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UU
n vero e
p r o p r i o
d i sas t r o

ambientale oltre
che economico,
ennesima beffa
per gli agricoltori
stanchi, vessati
dalla crisi, che potrebbe merita-
re la dichiarazione di stato di
calamità naturale: a poche setti-
mane dall’esondazione del fiu-
me Belice si fa la conta dei dan-
ni tra le decine e decine di etta-
ri di terreni vitati e seminativi
che hanno già perso il raccolto
per questo e per gli anni a veni-
re. E mentre si grida alla trage-
dia annunciata, imputabile più
alla negligenza dell’uomo che a
una sciagurata madre natura,
arriva con procedura d’urgenza,
l’ordine del giorno del Con-
siglio provinciale di Trapani,
presentato dal capogruppo del
Pd Salvatore Daidone, con il
quale si impegnano gli uffici
competenti a garantire la massi-
ma sicurezza su ponti e strade
d’appartenenza e sollecita la
Regione a prevedere, nella
prossima Finanziaria, una con-
grua copertura che “ristori” la
perdita dei proprietari dei fondi,
nonché un  finanziamento per la
messa in sicurezza dell’alveo
del fiume. «Le piogge costanti
ed intense – si legge nel docu-
mento diramato anche al gover-
natore Rosario Crocetta –
hanno aumentato l’acqua nella
diga Garcia che ha superato i
livelli di guardia, costringendo i
responsabili del bacino idrogra-
fico ad aprire le paratie per met-
terla in sicurezza. Tale apertura
ha immesso nel fiume alcuni
metri cubi di acqua al secondo,
tali da causare una esondazione
in ampie aeree agricole adia-
centi, a causa della mancanza
dell’alveo e della scarsa manu-
tenzione operata». Un alveo,
quello del fiume Belice, che
risulta spesso ostruito dai detri-

ti provenienti dagli affluenti e
da una folta vegetazione spon-
tanea che ne invade il letto.
Poteva essere evitato: bastava-
no interventi di manutenzione

ordinaria e straordinaria che
mancano da anni per scongiura-
re rischi concreti. Questo il pen-
siero comune dei sindaci dei
comuni interessati, tra cui

Poggioreale, Salaparuta, Par-
tanna e Castelvetrano.
L’assessore regionale delle Ri-
sorse agricole, Dario Cartabel-
lotta, si è recato sul luogo del

disastro e ha incontrato il primo
cittadino di Poggioreale Leo-
nardo Salvaggio (coordinatore
dei sindaci per la vertenza Diga
Garcia-fiume Belice), Nicola
Catania (coordinatore dei sin-
daci della Valle), oltre che una
rappresentanza di agricoltori le
cui aziende sono state colpite.
«Intanto –ha evidenziato Car-
tabellotta –è necessario che si
passi all’immediata segnalazio-
ne dei danni subiti ai rispettivi
Ispettorati provinciali. Poi, dob-
biamo fronteggiare l’emergen-
za predisponendo un piano di
interventi di pulizia dei punti
più critici del fiume Belice uti-
lizzando tutti i mezzi meccanici
a disposizione di alcuni enti
preposti, come consorzi ed
Esa». Categorico il suo com-
mento sulle eventuali responsa-
bilità di terzi: «Se non si fosse-
ro aperte le paratie, si sarebbe
rischiato un altro Vajont. Il pro-
blema non è la diga, ma la man-
cata manutenzione del fiume,
con progetti mai attuati». Per
Salvaggio, è del tutto irragione-
vole che si attenda l’irreparabi-
le, dal momento che il letto del
fiume non esiste più: «Occorre
procedere alla pulitura, anche
operando a stralci e facendo in-
tervenire, se è il caso, il Genio
militare».
Una buona notizia in termini di
finanziamenti è arrivata da
Nicola Catania: «Per il progetto
di sistemazione del fiume può
essere utilizzata da subito la
somma di quattro milioni di
euro in giacenza presso il
Ministero dello Sviluppo eco-
nomico, destinata alla Sicilia
con la delibera Cipe del marzo
2006».
Mentre si chiedono con forza
interventi che mettano fine una
volta per tutte all’annosa e rovi-
nosa questione, vera e propria
piaga per un Belice a forte vo-
cazione agricola, non si placa la
rabbia di chi ha subito il danno
più ingente e attende che venga
risarcito quanto chi di dovere
non ha saputo salvaguardare.

LL
a riforma
delle leggi
elettorali

in Sicilia relati-
vamente alle co-
munali comincia
a fare dei passi
avanti. Con l’in-
tenzione di ritornare al passa-
to con le tanto rimpiante tre
preferenze, il Parlamento
dell’Isola ha apportato le pri-
me modifiche, venendo in-
contro alle attese del popolo
dei votanti, e consentendo di
manifestare due preferenze.
Certo, ancora nella stessa
lista, ma date tempo al tempo:
alla prossima riforma c’è da
aspettarsi di tutto. Le riforme
di solito sono migliorative.
Dalle prossime elezioni il
popolo siciliano avrà il privi-
legio di votare per due candi-
dati, favorendo gli indecisi e
tutti quelli che amano cammi-
nare con due piedi in una scar-
pa. Ma attenzione, i due pre-
scelti devono essere di sesso
diverso, altrimenti il voto vale
solo per uno. Bedda matri
mia! Con tutti i guai nati dal
favorire in ogni modo le quote
rosa, questa non ce l’aspetta-
vamo. In  Sicilia, tradizional-
mente terra di masculazzie di
sostenitori del matrimonio
masculu cu fimmina, si era
negli ultimi tempi raggiunta
una buona apertura mentale,
grazie anche ai nostri giovani:
libertà di vita, libertà di sesso.
E ora? Una coppia di gay,
compresa magari nella stessa
lista, perché non può votarsi
assieme, come questa legge
consente a marito e moglie
eterosessuali? Siamo alle soli-
te. Si parla tanto di un nuovo
mondo e di nuove situazioni,
si chiedono l’accettazione e la
legalizzazione delle unioni di
fatto, costituite da persone
dello stesso sesso, e poi non si
tiene conto delle loro reali esi-
genze quando si fa una legge.
Si pensa solo alle quote rosa:
viditi quantu po’ un pilu di
fimmina! Che volete? Siciliani
siamo.

Giovanni Loiacono

La doppia preferenza
che discrimina i gay

Il Belice esonda, danni al territorio
Il fiume esce dagli argini e allaga le campagne. Chiesto l’intervento della Regione

Valentina Barresi Piogge intense: aperte le paratie della diga Garcia
Piano di interventi per la pulizia del corso d’acqua
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UU
n ulteriore e insosteni-
bile aggravio per il
futuro di molte imprese

agricole: a sensibilizzare circa
le modalità di applicazione
della Tares è il presidente pro-
vinciale della Confederazione
italiana agricoltori, Giuseppe
Aleo, che in una lettera indiriz-
zata ai sindaci della Provincia
dice di temere una sua applica-
zione indifferenziata, che sotto-
valuti la peculiarità del settore
primario, presidio delle aree
rurali, spesso marginali,
sprovviste di servizi fondamen-
tali quali illuminazione o

manutenzione stradale. Sol-
lecita quindi gli enti locali a
prestare attenzione nel trattare
delle esenzioni nei regolamenti
e nel definire i parametri impo-
sitivi per i fabbricati rurali
abitativi e strumentali, per i
quali sarebbe auspicabile una
riduzione del 30 per cento. Se-
condo il decreto legge che ha
previsto il balzello, tra i pre-
supposti impositivi rientrereb-
bero anche il possesso, l’occu-
pazione e la detenzione «a
qualsiasi titolo locale o aree
scoperte a qualsiasi uso adibiti
purché suscettibile di produrre

rifiuti urbani»: il settore agri-
colo, foriero di situazioni affat-
to inquadrabili tra quelle pro-
duttive di rifiuti urbani (si
pensi ad attrezzi, magazzini,
fienili, serre, rimesse) andreb-
be escluso dall’assoggettamen-
to al tributo, così come andreb-
bero esclusi i fabbricati adibiti
ad attività di agriturismo, tipi-
camente connessa a quella
agricola, per i quali si racco-
manda la previsione di tariffe
differenti a quelle di altre atti-
vità recettive, di contro alle
pretese comunali in materia di
Tia. (val.bar.)

Agricoltura, il rischio-Tares
Nuovo tributo. L’allarme lanciato dal presidente della Cia



22 Necrologi

Spazio Necrologi 

UUna morte improvvisa ha
rubato Mattiaall'affetto

degli amici e dei familiari.
Donna semplice e cordiale,
generosa e sempre disponibi-
le con tutti, rimarrà in modo
indelebile nei ricordi di chi
l’ha conosciuta. Amante
della natura, infaticabile e
laboriosa, non potrà più
occuparsi del suo piccolo
giardino che curava con

dedizione.   Il marito Ciro, il
figlio Vito, la nuora Maria, i
nipoti Alessandro e Claudia
affranti per l'improvvisa per-
dita della cara congiunta rin-
graziano tutti coloro i quali si
sono uniti al loro cordoglio.

1937 - 2013

Mattia
Gucciardi

Primaria Impresa funebre Sciacca dal 1999 al vostro servizio

II l marito Pasquale e i figli
Antonino e Cristian rin-

graziano tutti coloro che si
sono uniti al dolore per la
scomparsa della compianta
Rosa. Dopo un anno di soffe-
renza un male incurabile l’ha
portata via all’affetto dei
suoi cari che la ricorderanno
sempre con amore.   La fami-
glia esprime anche un sentito
ringraziamento a tutta l’equi-

pe dell’hospice Raggio di
Sole di Salemi per essersi
prodigata con ammirevole
dedizione, accompagnando
Rosa nel decorso di tutta la
malattia e alleviandone fino
all’ultimo le sofferenze.  

1958 - 2013

Rosa
Petralia

Primaria Impresa funebre Sciacca dal 1999 al vostro servizio

Per informazioni sul
servizio necrologie contattare
la redazione di «Belice c’è»: 

Salemi Via Santa Croce, 5 
Tel/Fax 0924.983783      

redazione@infobelice.it

PP
urtroppo è vero, sono
proprio quattro anni che
il nostro mensile deve

fare a meno di te, ma solo della
presenza, perché il tuo ricordo
e i tuoi insegnamenti sono
sempre vivi e straordinaria-
mente attuali e validi. Certo
molto è cambiato nella nostra
redazione, fatti, avvenimenti,
circostanze e nuove tecnologie
hanno contribuito a un rinno-
vamento che, siamo certi, tu
avresti approvato.
Le notizie erano limitate a un
ristretto numero di comuni, la
diffusione era ridotta e neces-
sariamente anche le copie
stampate, e ciò dava modo di
circoscrivere le notizie a fatti e
avvenimenti meno vari e più
ripetitivi, ma sono certo che il
senso dell’ironia e l’amore per
la satira erano più marcati
anche perché destinati a
un'utenza molto più vicina allo
svolgersi della vita nel nostro
paese.
E poi, Giovanni, c’è anche il
fatto che la vita politica a
Salemi si è praticamente
appiattita, si sono ritirati in
buon ordine i protagonisti, nel
bene o nel male, di atti, deci-
sioni ed atteggiamenti che
mostravano scoperto il fianco
a critiche e commenti e scate-
navano la nostra fantasia umo-
ristica, trasformandoli in
vignette e battute con riferi-
menti critici e salaci. Tu in
questo eri un maestro, ricor-
diamo tutti le tue battute, qual-

cuna delle quali mi permetto di
ripubblicare in questa pagina.
In tuo onore, Giovanni, e sem-
pre nel tuo ricordo. 
Oggi le cose sono cambiate:
nuovi collaboratori, tanti corri-
spondenti, nuove tecnologie,
diecimila copie stampate per
ogni numero, sette comuni del
Belice interessati, racconti,
novelle, approfondimenti di
fatti e manifestazioni, e più
pubblicità, alcune pagine della
quale a colori. 
Di vecchio sono rimasto solo
io, sempre duro a cedere, ma
sempre pronto al nuovo, pur
nell'immutabile e intramonta-
bile rispetto della satira, vera
faccia della verità. Nella corsa
al nuovo e al moderno e nelle
nuove esigenze commerciali è
opportuno sempre mettere un
po’ di freno, per non rischiare

il botto finale.
Sono certo che sto agendo pro-
prio come avresti fatto tu, per i
numerosi anni sul groppone e
per una certa saggezza che
scaturisce dall’esperienza.
Faccio di tutto, cerco di far
valere il mio punto di vista, e
non sempre mi ascoltano, così
devo farmi valere alzando la
voce, perché non ho i tuoi
modi diplomatici. Ma qualche
risultato lo ottengo ancora. 
E si continua a rispettare quel-
lo che tu tanto amavi, quel dia-
letto siciliano a noi tanto caro e
nel quale siamo vissuti: una
pagina al mese, forse poco, ma
ormai parlano tutti inglese
E le antiche fotografie, di cui
eri un cultore, non vengono
per niente trascurate, anzi è
sempre più evidenziato il loro
valore artistico e culturale e la

loro testimonianza dei tempi
ormai passati ai quali, tu ed io
in particolare, siamo rimasti
tenacemente attaccati. Eri
attaccato al tuo paese, avevi un
rispetto massimo per i tuoi
concittadini, e nutrivi un
amore grande per la tua fami-
glia, alla quale oggi manchi
tantissimo. 
Manchi alle tue nipotine, tu,
luce dei loro occhi e compa-
gno dei loro giochi, ai tuoi
figli, alla tua cara consorte,
che oggi può rivederti nel
volto dell’ultimo nipotino,
quel Giovanni Calvitto junior
tanto atteso e che non hai
avuto la gioia di conoscere.
Ciao, Giovanni, il tuo ricordo
sarà sempre con noi, e in ogni
numero del nostro mensile, ci
sarà sempre un pezzetto di te.

Giovanni Loiacono

Sono trascorsi quattro anni, sembra ieri...

Giovanni Calvitto
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AA
ncora una volta è forte l’appello che parte dall’Avis, che
con grande impegno da ormai 35 anni porta avanti la sua
attività. La sezione comunale dell’Avis conta attualmente

368 soci. Il bisogno di sangue e dei suoi componenti è in costante
aumento a causa dell’invecchiamento della popolazione e di cure
sempre più numerose e, dal momento che esso non è riproducibile
in laboratorio ma indispensabile alla vita, è necessario sottolineare
l’importanza della donazione. «La bellezza della donazione – dice
Mario Scalisi, che da gennaio è il nuovo presidente dell’Avis – è
fare del bene senza sapere chi lo riceverà, rimanendo sempre nel-
l’anonimato.  Stiamo cercando – aggiunge – di sensibilizzare in
particolare i giovani, invitandoli a compiere un gesto importante
per aiutare chi ha bisogno». (Nella foto, da sinistra, Mario Scalisi
e Stefano Agueci) (Francesca Maria Cucchiara)

UU
na richiesta di risarci-
mento danni per la vio-
lazione degli obblighi di

raccolta dei rifiuti e per il danno
arrecato all’immagine della cit-
tà. E’quanto hanno fatto i com-
missari straordinari che reggo-
no il Comune nei confronti
della «Belice Ambiente», che,
a causa del disservizio, ha riser-
vato quest’anno ai turisti accor-
si in città per la festività di san
Giuseppe, un’accoglienza tut-
t’altro che decorosa. 
All’apertura dei festeggiamenti,
quest’anno dal 16 al 24 marzo,
ad «allietare» vista ed olfatto
dei turisti, tra le principali vie
cittadine e le viuzze del centro
storico, non più le classiche
decorazioni e i bouquet di mirto
e alloro, ma una gran quantità
di rifiuti che strabordavano dai
cassonetti in tutta la cerchia ur-
bana. Un cattivo biglietto da
visita che sarebbe stato origina-
to non solo dalla mancanza di
carburante nei mezzi preposti
alla raccolta dei rifiuti, ma
anche da uno sciopero non
autorizzato indetto dagli opera-
tori ecologici che, a causa della
mancata erogazione dello sti-
pendio degli ultimi tre mesi,
hanno scaricato il malcontento
rifiutandosi di effettuare sia le

regolari ore lavorative nella set-
timana antecedente la festa, sia
lo straordinario da svolgere nel
week-endper riportare la situa-
zione alla normalità. «Un bloc-
co del servizio illegittimo –
spiega il commissario Nicola
Diomede – se guardiamo al
regolamento per la disciplina
della raccolta dei rifiuti tra la
“Belice Ambiente” e il Co-
mune, il quale prevede che in
prossimità delle festività debba
garantirsi il decoro ambientale

e la tutela igienico-sanitaria. Un
blocco – aggiunge Diomede –
reso ancora più increscioso dal
fatto che tra gli undici comuni
di competenza della società, lo
sciopero, in quei giorni, è stato
indetto solo a Salemi». Il che
farebbe pensare ad una stru-
mentalizzazione della festa da
parte della società d’ambito,
che avrebbe spinto i propri
dipendenti a richiedere al
Comune una somma irrisoria e
simbolica (800 euro) che sareb-

be dovuta servire a  rifornire i
mezzi di carburante, pena la
loro mancata mobilità. Stando
alle dichiarazioni del commis-
sario Leopoldo Falco, il Co-
mune di Salemi è uno dei più
virtuosi in merito ai pagamenti,
nonostante i disservizi. Nel
mese di dicembre, ad esempio,
è stata erogata la somma di
950mila euro che ha ridotto di
molto il debito dell’ente.
A prescindere dall’aspetto con-
tabile, si evince che non si è
tenuto conto né degli inconve-
nienti di natura igienico-sanita-
rio, né del necessario decoro
urbano. La qual cosa ha pena-
lizzato il centro storico, avendo
avuto un drastico impatto sui
turisti.
In seguito alle numerose segna-
lazioni dei cittadini, alla delu-
sione e all’amarezza dei turisti,

alla rabbia dei devoti per la
spazzatura giacente nello spiaz-
zo antistante la chiesa del santo
falegname, è scattata la denun-
cia per il degrado igienico e
urbanistico.
«Per evitare il blocco del servi-
zio – replica Nicola Lisma –
quasi tutti i comuni si sono atti-
vati per permettere di rifornire
di carburante i mezzi. Il
Comune di Salemi si è attivato
solamente nella giornata di
venerdì sera (il 15 marzo –
ndr). Il 16 mattina il servizio si
è svolto regolarmente. La
società ha chiesto agli operatori
ecologici di effettuare lo straor-
dinario e quindi di poter lavora-
re sia la domenica, giorno nel
quale non è previsto il servizio,
sia oltre le sei ore previste nel
contratto di lavoro, ma i dipen-
denti si sono rifiutati in quanto
ancora non hanno percepito il
saldo di gennaio, la mensilità di
febbraio e non ci sono previsio-
ni per lo stipendio di marzo».
Presto la «Belice Ambiente»
sarà sostituita dalla Società per
la regolamentazione del servi-
zio rifiuti. «Un percorso obbli-
gatorio – conclude Falco – con
cui si cercherà quanto più pos-
sibile di alleggerire gli oneri
finanziari a carico degli utenti.
Dopo di che la “Belice Am-
biente”, con la sua discutibile
gestione del servizio, sarà solo
un amaro ricordo».

La monnezza tra le vie del centro storico
Mezzi  fermi a causa della mancanza di carburante

Irritazione del Comune che chiede i danni alla società

Rifiuti davanti la chiesa di San Giuseppe; a destra Falco

Cambio della guardia all’Avis comunale

II
l Partito socialista si riap-
propria di un ruolo che sem-
brava ormai perduto col

passare degli anni, all’interno
della politica locale e provin-
ciale. Sono state distribuite
qualche settimana fa, nel corso
di una riunione organizzata a
Salemi, le deleghe del partito.
Ad essere nominati, alla pre-
senza di Nino Oddo, deputato
questore all’Ars, e del vicepre-
sidente provinciale del Psi, Vito
Messina, sono stati Melchiorre
Angelo (nel ruolo di segretario
cittadino) e Michelangelo Pe-
corella (in quello di presidente).
«Lo scopo principale che anima
la nostra attività – dichiara l’ex
consigliere Melchiorre Angelo
– è quello di avvicinare quanti
disposti a sottoscrivere una
carta d’intenti e a stilare un pro-
gramma assieme alla cittadi-
nanza, da coinvolgere in manie-
ra diretta in vista delle prossime
amministrative. La nuova legge
elettorale – prosegue il nuovo
segretario – ci permette di otte-
nere la maggioranza assoluta in
Consiglio e di conseguire gli
obiettivi prefissati, senza dover
andare alla ricerca di accordi
dell’ultimo minuto con altri
gruppi politici locali». La pre-
senza di Oddo, nelle parole
dello stesso Angelo, non può
che costituire un importante
punto di raccordo tra Salemi e
le istituzioni.

Scalisi nuovo presidente

Nei giorni dedicati alla festa di san Giuseppe cassonetti traboccanti di rifiuti. Sconcerto tra i turisti
Rinascono i socialisti

Angelo è il segretario

Il gioco della diplomazia al Palazzo dell’Onu

Formazione per uno studente del «D’Aguirre»

AA
nche quest’anno l’asso-
ciazione «Leonardo-
Formazione e sviluppo»

ha offerto agli studenti del
«D’Aguirre» la possibilità di
partecipare al progetto organiz-
zato con le Nazioni Unite, nel
quale i ragazzi, di età compresa
tra i 14 e i 18 anni, hanno rap-
presentato uno Stato in com-
missione nel Palazzo di vetro di
New York.  La finalità del pro-
getto è quella di presentare
delle soluzioni per risolvere
alcuni problemi dello Stato che
si rappresenta; soluzioni che, se
ritenute valide, saranno appro-
vate e promulgate dalle Nazioni
Unite. «Il lavoro in commissio-
ne – racconta Walter Pandolfo
(nella foto), unico studente par-
tecipante del liceo classico– si
è svolto in “mini conferenze”
riguardanti problemi diversi dei
vari Stati, come il divario a
banda larga e le energie rinno-
vabili, idriche e solari». Per
quanto riguarda le energie rin-
novabili nel Togo, Stato
dell’Africa rappresentato pro-
proprio da Pandolfo, il maggior

problema era quello della man-
canza di fondi per costruire le
infrastrutture adibite a questi
progetti. Le commissioni hanno
proposto anche di sanare il
divario a banda larga presente
nei paesi in via di sviluppo, con
le cooperazioni internazionali
tra associazioni per fare arriva-
re fondi pubblici o privati. «Du-
rante il lavoro – aggiunge Pan-
dolfo – si è svolto un workin-
gpaper, che si basa sull’allean-
za tra i paesi sponsor che pro-
muovono gli emendamenti e i
paesi in via di sviluppo».

Federica Caradonna
Mariangela Rizzo

F. Agostina Marchese

«Coro delle caramelle» nelle scuole

Piccoli cantori in tournée

II
l 23 marzo è iniziata la tournéedel «Coro delle caramelle»,
composto da 23 elementi che hanno un’età compresa tra i tre e
i tredici anni. Il coro è diretto da Cinzia Puccia. La prima esi-

bizione si è tenuta alla scuola elementare «Giovanni Paolo II» di
Salemi; le altre saranno nelle scuole di Salemi, di Vita e Gibellina.
La proposta musicale, su espressa volontà dei componenti, verrà
riproposta nei ricoveri per anziani di Salemi e Vita, al fine di por-
tare momenti di allegria e gioia. Il repertorio è composto da circa
15 brani tratti dallo «Zecchino d’oro» e dalla musica contempora-
nea italiana. Il «Coro delle caramelle» nasce come momento di
aggregazione giovanile attraverso l’espressività artistica: l’impe-
gno dei componenti è quello di trasmettere l’importanza della
musica, il rispetto di sé e degli altri, con il metodo «studiare diver-
tendosi». (Nella foto i componenti del coro) (Ignazio Grillo)
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SS
toricamente rappresen-
tante il tessuto produttivo
della  cittadina, il com-

parto artigiano, allo stallo,
schiacciato dai poteri forti e
dalla crisi, mette in campo il
proprio spirito imprenditoriale,
presentando una piattaforma di
soluzioni a tutti i livelli istitu-
zionali. Introducendo l’assem-
blea tenutasi il quattro aprile
nei locali dell’Avis, il presiden-
te della Cna di Salemi, Anto-
nino Caradonna, ha elencato in
maniera puntuale le difficoltà
che attanagliano la categoria, il
cui volume di affari ha subito
una drastica diminuzione, a
causa della flessione nei consu-
mi. Problematiche quali l’au-
mento delle materie prime e la
quasi impossibilità ad aumenta-
re i prodotti finiti, anche per
effetto della concorrenza di
multinazionali e grandi catene
di distribuzione; l’abusivismo e
la concorrenza sleale; l’aumen-
to di imposte e spese di gestio-
ne. Il segretario Gianni Armata
ha ricordato che la pressione
fiscale sulle imprese ha toccato
quota 60 per cento, cui si som-
mano i contributi previdenziali
e assicurativi, oltre ai costi sulle
retribuzioni per chi assume.
Amara questione quella del
“grave rifiuto” delle banche,
sempre più restie a concedere
prestiti al Sud: «Da Salemi

parte una protesta contro il
sistema di finanziamento non
attuato dalle banche che travali-
cherà i confini regionali, per
chiedere un’inversione di ten-
denza – è intervenuto Armata –.
All’ente locale chiediamo la
riduzione Irpef e dell’Imu sui
fabbricati destinati ad attività
artigianali; la revisione del
regolamento per la detassazione

delle aree nei laboratori in cui si
producono rifiuti speciali; aiuti
per le imprese che devono
ottemperare alle normative
sulla sicurezza sui luoghi di
lavoro, con un protocollo d’in-
tesa; di impegnare i fondi per la
ricostruzione, vigilando su
quelli assegnati, per rilanciare
l’economia che l’indotto svi-
luppa». Il segretario Luigi Gia-

calone ha richiamato all’unio-
ne, ricordando come Cna e
«Rete imprese» incalzino i
governi per difendere piccole e
medie imprese, costrette quoti-
dianamente a chiudere i batten-
ti. A fargli eco, dati alla mano, il
presidente della Commissione
provinciale artigianato, Rosario
Scardino: «ASalemi le imprese
artigiane iscritte all’Albo pro-

vinciale sono 175, nel 2012 se
ne sono cancellate 13 e iscritte
9. Nella provincia di Trapani, si
è registrato un saldo negativo di
191 imprese. Dietro nostra sol-
lecitazione, la Regione sta
finanziando il fondo di rotazio-
ne della Crias e si prevedono
tempi più celeri per l’otteni-
mento di prestiti».
A relazionare sulle proposte, è
stato Leopoldo Falco, cui sono
andati i ringraziamenti per la
sensibilità dimostrata: «Ab-
biamo messo ordine nel bilan-
cio del Comune, pagato alle
imprese creditrici un milione e
900mila euro – ha spiegato il
commissario –. Dei fondi per la
ricostruzione, abbiamo asse-
gnato tre milioni di euro e stia-
mo attivando la procedura della
restituzione dei fondi assegnati
e non spesi sull’immobile».
Sussistono poi situazioni cui il
Comune può far fronte limitata-
mente, quali la questione Ato,
cui sono già stati versati
900mila euro e la rete dell’ac-
qua pubblica. «La spesa che
grava sul Comune è pari a un
milione e 800mila euro» ha pre-
cisato, assicurando però che
dall’assestamento del bilancio è
scaturito un avanzo di quattro
milioni e mezzo di euro da
spendere bene e che le proposte
concrete saranno valutate.

Valentina Barresi

Assemblea della Cna. Chiesta al Comune la riduzione dell’Imu sui fabbricati destinati alle attività

Gianni Armata: «La pressione fiscale è al 60 per cento»
Falco: «Già pagati due milioni di euro alle imprese»

Artigianato in crisi, incontro per le soluzioni

Le colonne sonore «sante»
Seconda rassegna delle marce funebri

««Ecco la trattativa,
chiara, evidente. Lo
Stato ha facilitato

l’attività della mafia dandole il
tempo di potere distruggere il
paesaggio e fare affari». Lo
dice l’ex sindaco Vittorio Sgar-
bi, commentando il maxi se-
questro da 1,3 miliardi di euro
effettuato dalla Dia nei con-
fronti dell’imprenditore del-
l’eolico Vito Nicastri. «Io sono
stato cacciato da Salemi –
aggiunge Sgarbi – con inconsi-
stenti pretesti perché disturbavo
pubblicamente (con la testimo-
nianza in conferenze, in televi-
sione, sui giornali, anche in una
scioccante sala del Museo della
mafia) gli affari della mafia
nella cosiddetta energia pulita.
Il ministro dell’Interno Can-
cellieri e il prefetto di Trapani
Magno hanno favorito il prov-
vedimento di scioglimento del
Comune di Salemi per insedia-
re tre commissari favorevoli al-
l’energia eolica». Secondo l’ex
sindaco «il disegno è chiaro e la
complicità, il depistaggio, la
lentezza dello Stato, aggreden-
do Salemi mentre Alcamo agiva
indisturbata, sono la prova della
trattativa Stato-mafia». Sgarbi
ricorda poi di aver denunciato
financo al capo delo Stato, «in
due occasioni, a Gibellina e a
Salemi, la devastazione del
paesaggio».

«Motocavalcata» per 208
Per gli amanti delle «ruote tassellate»

SS
ono stati 208 i partecipanti alla quarta edizione della «Mo-
tocavalcata garibaldina», tradizionale appuntamento per gli
appassionati delle «ruote tassellate» che si è tenuto il 24

marzo, con raduno all’Azienda «Cucchiara», in contrada Torretta.
La manifestazione sportiva non era competitiva ed aveva finalità
prettamente turistiche. Lungo il percorso erano previsti passaggi
impegnativi, definiti hard, percorribili da enduristi con una media
esperienza. In programma anche dei tratti molto difficoltosi, in
questo caso percorribili da enduristi con assoluta esperienza, e
definiti very hard. Il percorso hard era lungo 65 chilometri, quello
soft invece si dipanava per 95 chilometri. «Un successo – precisa-
no gli organizzatori – al di là delle più rosee aspettative; un’espe-
rienza che contiamo di ripetere». (Nella foto di Tommaso D’Angelo
alcuni dei partecipanti)

SS
i è svolta il 21 marzo, nella Chiesa Madre, la seconda rasse-
gna delle marce funebri, colonne sonore della settimana
santa. La banda musicale funge da collante tra ciò che è il

contesto colto e quello popolare, e lo fa attraverso le marce fune-
bri, melodie meste, dolci, toccanti e piene di dolore che non solo
arricchiscono l’ambiente che circonda curiosi e fedeli, ma hanno
il compito di rimarcare, accentuare i sentimenti, proprio come suc-
cede in un momento saliente di un film, dove la colonna sonora
rimarca un movimento importante per la scena. La banda
«Vincenzo Bellini» di Salemi, diretta da Rosario Rosa, si è esibi-
ta in «Amio figlio», scritta da Domenico Bartolucci, «Tristezza»
di Pucci e «Lacrime» di Pancaldi. A chiudere la rassegna l’esibi-
zione di «Venerdì Santo».(Nella foto alcuni componenti della
banda «Bellini»)(Marilena Cucchiara)

AA
nche quest’anno l’Istituto comprensivo «Giuseppe Ga-
ribaldi» ha organizzato una manifestazione in occasione
della Giornata della memoria e dell’impegno in ricordo di

tutte le vittime di mafia. La manifestazione si è svolta il 21 marzo,
nell’auditorium della scuola. Gli alunni delle terze classi della
scuola secondaria di primo grado e quelli facenti parte del Con-
siglio comunale dei ragazzi di Salemi e Gibellina, hanno assistito
alla proiezione del filmato «Contro la mafia: la dialettica delle
idee». A seguire un incontro con il commissario straordinario del
Comune, Leopoldo Falco, con il giudice Renato Zichittella e con i
rappresentanti delle forze dell’ordine. A chiudere la manifestazio-
ne la perfomanceteatrale dal titolo «C’era una volta la mafia...». A
moderare l’incontro è stato il dirigente scolastico Salvino Amico.
(Nella foto un momento della manifestazione)

All’Istituto «Garibaldi» la Giornata della memoria

Performance teatrale su «C’era una volta la mafia»

Eolico, Sgarbi attacca

«Ignorate mie denunce»

Un momento dell’incontro
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OO
cchi che si bagnano di
emozioni. Passioni che
si colorano come gem-

me rare, sprigionando colori
raggianti. Una comunicazione
di sentimenti soggettivi ma di
valori condivisi, dipinti dagli
occhi della contemporaneità.
«Gli occhi della Sicilia», la per-
sonale di Giuseppe Greco (nel-
la foto), promossa dall’associa-
zione culturale «Lo Scrigno
della memoria» e dalla Pro
Loco, ha raccolto, in una casa
nobiliare in via Falciglia, le
opere più significative dell’arti-
sta e designerdi Capo d’Or-
lando. Situato di fronte la chie-
sa di San Clemente (San-
t’Annedda), il locale, dal 16 al
24 marzo, da ex emporio della
lana è stato trasformato dal-
l’originalità dei quadri, lontani
dagli schemi di linguaggio clas-
sico e figurativo, in una sedu-
cente pinacoteca.
Tra archi a tutto sesto, giochi di
luci soffuse, manufatti dell’arti-
gianato locale e le musiche di
sottofondo degli Agricantus, le
opere scelte per la personale
hanno gettato uno “sguardo” su
memorie e valori propri della
sicilianità vista come qualità e
limite, che, come è stato affer-
mato dall’artista al vernissage,
«bisogna tenere ben serrati nel-
la presa della propria mano».
Come attesta Roberto Pazzi «la
ricerca di Giuseppe Greco si

inoltra nell’annullamento del
segno, nelle sue geometrie ri-
belli, sempre più tentato di farsi
colore puro», un’arte energica,
legata alla scuola di Bauhaus, di
Gropius e al linguaggio artisti-
co di Gaudì, che nel suo impeto
può essere accostata alla «Fe-
nomenologia della natura» di
Schelling.
I differenti approcci stilistici, la
rivoluzione tecnica data dai dif-
ferenti materiali tra i quali tes-
suti, vetro eroso, vernici, smal-
ti, bottoni, pasta trafilata, garze,
sassi di mare hanno consentito
l’ammissione dell’artista alla
quinta edizione della Mostra
internazionale d’arte contempo-
ranea alla «Crisolart Galleries»
di New York.
Otre trecento i visitatori della
mostra, fra i quali lo storico del-
l’arte medievale e moderna
Giovanni Travagliato e lo stu-
dioso di estetica Francesco Pao-
lo Campione, ricercatore al-
l’Università di Messina.
Francesca Agostina Marchese

Gran Prix podistico

EE
ra uno dei progetti più
ambiziosi della sindaca-
tura Sgarbi. Quello di

cedere al simbolico prezzo di
un euro le case del centro stori-
co (abbandonate in seguito al
terremoto del 1968) a chi si
fosse impegnato nel loro restau-
ro. Un modo per rivitalizzare la
parte più antica della collina di
Alicia. A collaborare al proget-
to era stato chiamato anche
Lelio Oriano Di Zio, architetto
noto per il recupero del borgo
medievale di Santo Stefano di
Sessanio.
Un progetto ambizioso, appun-
to, arenatosi però per la farragi-
nosità dell’iter amministrativo
prima e per il rischio crolli poi.
Nell’ottobre del 2011, infatti,
sindaco era ancora Sgarbi, la
Procura di Marsala, sulla base
di una relazione dei vigili del
fuoco, dispose il sequestro
d’urgenza di alcuni immobili,
in parte di privati cittadini, in
parte di proprietà del Comune,
nel vecchio quartiere del Ra-
bato, all’interno del quale rica-
devano diversi immobili che
erano stati individuati per il
progetto. «Siamo al paradosso
– aveva protestato Sgarbi – per-
ché in pratica ci accusano di
risanare il centro storico».
Al Comune erano giunte quasi
diecimila «manifestazioni di
disponibilità». Tra coloro che si
erano fatti avanti c’erano

Massimo Moratti, Lucio Dalla,
Katia Ricciarelli, Vladimir Lu-
xuria, Bruno Vespa, Anna
Falchi, Gianfranco Rotondi e
Renato Brunetta.
Da un anno alla guida dell’ente,
dopo lo scioglimento degli or-
gani elettivi disposto dal mini-
stro dell’Interno, c’è una com-
missione straordinaria guidata
dal prefetto Leopoldo Falco.
Un anno fa, poco dopo l’inse-
diamento, sul progetto «case a
un euro» Falco ebbe a dire: «Da
quello che ho potuto verificare,

al momento è solo un’idea,
anche se può essere una buona
idea». Un anno dopo, felpato
com’è, Falco sta bene attento a
non far polemica. Anche se, pur
confermando la prima impres-
sione, va oltre: «Amio avviso è
stata un’operazione mediatica,
un’idea che non si è sviluppata
e che dubito possa svilupparsi.
Non metto in dubbio che possa
essere una buona idea, un pro-
getto di impatto che può porta-
re benefici alla comunità. Ma il
centro storico in questo mo-

mento ha bisogno di interventi
immediati. Per quarant’anni –
aggiunge – i soldi per la rico-
struzione non sono stati spesi
nel centro storico, ma fuori di
esso. È stato un grave errore».
In sostanza, pare suggerire il
prefetto, la parte vecchia della
città è stata abbandonata al suo
destino di degrado. Per contra-
stare il quale la commissione
sta provando ad intervenire:
«Abbiamo già deciso di spen-
dere nel risanamento del centro
storico quattro milioni e
300mila euro».
Vittorio Sgarbi, però, se la
prende con le lungaggini ammi-
nistrative, e cita lo scrittore
Carlo Dossi: «Scopo della
burocrazia è di condurre gli
affari dello Stato nella peggior
maniera possibile e nel più
lungo tempo possibile». Per
l’ex sindaco «i commissari
sembrano più interessati all’eo-
lico e al fotovoltaico che al pa-
trimonio storico e monumentale
di Salemi».

Il piano più ambizioso della sindacatura Sgarbi rischia di finire nel dimenticatoio

«Case a un euro», progetto fermo
Falco: «Sono altre le priorità»

L’ex sindaco: «Troppa burocrazia»

Il centro storico; a destra Vittorio Sgarbi

La personale dell’artista Giuseppe Greco

«Gli occhi della Sicilia»

UU
na terza edizione che
coincide con la terza
prova del Gran Prix

provinciale: torna, domenica 21
aprile, il Trofeo «Pani ed alta-
ri», organizzato dall’associa-
zione dilettantistica «Podistica
Salemitana», con la collabora-
zione della Pro Loco e il patro-
cinio del Comune. La gara si
svolgerà all’interno del centro
storico, su un circuito cittadino
interdetto al traffico, che va
ripetuto quattro volte per gli
Amatori/Master da TM a M 55,
per un totale di otto chilometri,
e tre volte per gli Ama-
tori/Master da M 60 ed oltre e
donne, per un totale di sei chi-
lometri.
Alle 8,30 il ritrovo e la partenza
da piazza Libertà, dove si
potranno ritirare pettorali e pac-
chi di gara nella sede della Pro
Loco, mentre piazza Alida sarà
il teatro della premiazione dei
primi tre classificati nelle cate-
gorie maschile e femminile. Al
primo assoluto maschile e fem-
minile verrà consegnato un tro-
feo apposito. La partecipazione

è aperta a tutti gli atleti tessera-
ti Fidal per il 2013, agli appar-
tenenti ad enti di promozione
sportiva riconosciuti dal Coni,
in regola con il tesseramento
2013, nonché agli atleti liberi in
possesso di valido certificato
medico di idoneità agonistica.
Interessate dalla gara saranno
via Giacomo Matteotti fino alla
località Tre Croci, via Giovanni
Amendola e via Francesco Cri-
spi. Saranno garantite la pre-
senza di un’ambulanza del 118
con personale medico e para-
medico e la partecipazione di
giudici di gara e cronometristi.
Il 18 aprile è il termine ultimo
per le iscrizioni, che dovranno
pervenire, a firma del presiden-
te della società, tramite fax al
numero 0924 982252, oppure
via e-mail all’indirizzo podisti-
casalemitana@libero.it. La
quota di partecipazione è di cin-
que euro e i primi 250 iscritti
hanno diritto al pacco gara. È
comunque possibile iscriversi il
giorno stesso, entro le 9, esi-
bendo copia della certificazione
medica.

Si terrà il 21 aprile per le vie cittadine

LL
a Fidapa di Salemi ha partecipato al progetto «Navigare
sicuri in rete». Il progetto prevedeva un concorso per i
ragazzi delle classi quinte elementari e terze medie, al quale

potevano partecipare sviluppando componimenti, elaborati e rap-
presentazioni grafiche sul tema della sicurezza on-line. Una confe-
renza-dibattito sull’argomento si è tenuta al Centro Kim, presenti i
ragazzi delle quinte elementari della scuola «Giovanni Paolo II»,
quelli della quinta elementare (di Gibellina) e della terza media (di
Salemi) del comprensivo «Giuseppe Garibaldi». A loro era rivolta
la manifestazione per chiarire, informare e discutere dell’argomen-
to. Moderatrice la presidente della Fidapa di Salemi Rita Renda.
La manifestazione sarà ripetuta a Gibellina, alla scuola media, il 19
aprile. (Nella foto i partecipanti al convegno)

Progetto della Fidapa rivolto ai giovani

Navigare sicuri in rete
Istituto «D’Aguirre»

Ulteriore accorpamento

CC
on un decreto firmato
dall’Assessore Regio-
nale dell’Istruzione e

della Formazione professiona-
le, Nelli Scilabra  (il numero 8
del 5 marzo 2013), è stato
disposto il Piano di dimensio-
namento della rete scolastica
siciliana per il prossimo anno
scolastico. Un Piano che preve-
de un ulteriore ampliamento
dell’ l’Istituto d’Istruzione
Secondaria Superiore «F.sco
D’Aguirre» di Salemi, che già
comprende il Liceo Classico e
l’Istituto Tecnico  di Salemi e
l’Istituto Professionale di Santa
Ninfa. Dall’anno prossimo
all’Istituto sarà accorpato
l’I.I.S.S. «Dante Alighieri» di
Partanna. L’Uf ficio Scolastico
Regionale, con nota sottoscritta
dal Dirigente Marco Anello, per
conto del direttore generale
Maria Luisa Altomonte, ha tra-
smesso agli Istituti scolastici
interessati dal Piano di dimen-
sionamento, il decreto assesso-
riale finalizzato alla riorganiz-
zazione dell’importante settore
dell’istruzione.

UU
n progetto contro la
dispersione scolastica
che avrà la durata di due

anni.  E’quello di cui è capofi-
la l’Istituto «Francesco
D’Aguirre» di Salemi, e al
quale partecipano anche il
Liceo Scientifico «Michele
Cipolla e l’Istituto Compren-
sivo «Pappalardo» di Castelvet-
rano. Il progetto «Cantiere-
scuola», finanziato dal Fondo
Sociale Europeo e dal P.O.R.
Sicilia, è finalizzato alla realiz-
zazione «di prototipi di azioni
educative in aree di grave
esclusione sociale e culturale».
Metterà in atto azioni contro la
dispersione scolastica nelle tre
scuole coinvolte, avvalendosi
anche della collaborazione di
associazioni Onlus quali
l’Arcidonna di Palermo e
l’Agis scuola-Anec di Catania.
Tra gli enti sostenitori del pro-
getto c’è anche il Comune di
Salemi. Le attività saranno
rivolte ai ragazzi a rischio
dispersione scolastica e si pon-
gono come obiettivo la promo-
zione del successo formativo.

Dispersione scolastica

Un progetto tra scuole
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NN
el novero delle tradizio-
ni popolari della Valle
del Belice da valorizza-

re, i festeggiamenti in onore di
Maria Santissima di Tagliavia
attivano il Comune con più
determinazioni, a favore della
buona riuscita della manifesta-
zione, che ha già il suo pro-
gramma. Affidata al Comitato
permanente per i festeggiamen-
ti annuali in onore di Maria
Santissima di Tagliavia, l’orga-
nizzazione delle attività neces-
sarie alla realizzazione del-
l’evento. Una prestazione di
servizio cui il Comune destine-
rà 10.000 euro e che prevede,
nel dettaglio, il laboratorio
della preparazione del pane e
l’infiorata, in programma dal 7
al 9 maggio; il Corteo del-
l’Abbondanza, con la tradizio-
nale sfilata per le vie del paese
di cavalcature e carri addobbati
per l’omaggio alla Madonna,
offerto dai ceti Pecorai, Caval-
lari, Viticoltori, Burgisi, Mas-
sarioti e Deputazione, gli spet-
tacoli itineranti della banda
musicale, accompagnata dai
suonatori di tamburini e da un
gruppo folkloristico, tutti fissati
per domenica 12 maggio, a par-
tire dalle ore 16.
Sarà, invece, l’associazione
«Horse Ranch», a gestire la tra-
dizionale sfilata, che prevede la
presenza di sei cavalieri a
cavallo con cavalcature bardate

a festa, i quali lanceranno con-
fetti, vino, olive, noccioline e
frutta secca e la sfilata della
carrozza trainata dai buoi, con
distribuzione dei cucciddati,
per un importo di 3.500 euro.
Gli affidamenti si configurano
quali prestazioni artistiche,
considerata la tipologia delle
attività legate alla conservazio-
ne delle tradizioni locali, per-
tanto riconducibili alla situazio-
ne tipo dell’affidamento diretto
ad un operatore economico di

comprovata esperienza e capa-
cità.
Il giorno dell’Ascensione sarà
aperto dall’Alborata, lo sparo
dei mortaretti con scampanio
dei sacri bronzi, alle sette del
mattino, seguita dalla Sceusa a
li cumuna, e verrà chiusa dallo
spettacolo di giochi pirotecnici
alla mezzanotte, dopo la pro-
cessione. Giovedì 9 maggio il
ceto dei Cavallari renerà omag-
gio alla Madonna, il 10 sarà la
volta degli alunni dell’Istituto

«Vito Sicomo» e del ceto dei
Viticoltori, mentre giorno 11
sono previsti il corteo degli
stendardi con banda musicale e
tamburini, l’omaggio alla Ma-
donna del Comitato dei festeg-
giamenti e del ceto dei Burgisi,
la solenne veglia mariana. Tra
gli eventi collaterali, a partire
dal 5 maggio, si segnalano le
mostre «Storia e tradizione dei
ceti» a cura di Cavallai, Burgisi
e Viticoltori, e quella a cura
dell’Associazione «Sicilia Bed-
da»,  le esposizioni di miniature
a cura di Gaetano Marsala,
«Cavalli in miniatura» (della
Pro loco vitese) e l’esposizione
«Altare di San Giuseppe».
Per gli amanti della buona tavo-
la, da non perdere il Concorso
«Dolci creazioni” – Torte in
pasta di zucchero» e la Sagra
delle tagghiarini cu macco di
fave. In programma anche un
raduno di Ferrari e una gimca-
na. Una serie di iniziative di
forte richiamo, volte a creare
un’atmosfera consona a una tra-
dizione culturale, folcloristica e
religiosa che si rinnova ormai
da decenni. Altro servizio irri-
nunciabile, l’installazione di
punti luce a carattere tempora-
neo, dal 4 al 13 maggio. Sette i
punti luce individuati, da collo-
care in prossimità di chiese,
parchi e nelle vie principali del
paese.

Valentina Barresi

Vita. Ricco programma per la tradizionale festa della Madonna di Tagliavia

Sagre e spettacoli dal 5 al 12 maggio
Diversi appuntamenti collaterali

Ci sarà il corteo dell’Abbondanza

Spazio-gioco per bambini
Calatafimi. Accordo tra Comune e onlus

II
l Comune ha aderito, quale
partner, al progetto «Spazio
gioco per bambini». La pro-

posta a sposare l’iniziativa era
arrivata dall’associazione di
volontariato «La Fraternità del-
la Misericordia» di Alcamo e
Castellamare del Golfo, a vale-
re sul bando «Un asilo per ogni
bambino», predisposto dalla
Fondazione «Aiutare i bambi-
ni», assieme alla Fondazione
«Con il Sud», il cui fine è quel-
lo di contribuire all’apertura e
al potenziamento dei servizi per
la prima infanzia nel Mez-
zogiorno d’Italia. Su iniziativa
del sindaco si è, quindi, sotto-
posta ad approvazione la richie-
sta di partecipazione, concretiz-
zatasi con la messa a disposi-
zione, da parte dell’ente, dei
locali idonei ad ospitare le atti-
vità in programma, per la rea-
lizzazione delle quali non è pre-
vista alcuna spesa a carico del
Comune.
Beneficiari del progetto saran-
no i bambini fino a tre anni di
età, che potranno usufruire di
alcuni dei locali della scuola

materna di via degli Elimi, nel
nuovo centro urbano di contra-
da Sasi. Tra gli spazi concessi
dal Comune, rientrano l’area di
pertinenza dell’immobile e il
parco giochi, nonché le salette
dove è allocata la ludoteca, a
fronte dell’erogazione, da parte
dell’associazione «La Frater-
nità della Misericordia», dei
servizi di vigilanza, custodia,
pulizia e manutenzione ordina-
ria. Successivamente alla con-
cessione del finanziamento del
progetto, verrà stipulato un
contratto di comodato d’uso,
della durata complessiva di tre
anni, che regolerà i rapporti tra
l’ente e l’associazione di volon-
tariato.

Una passata edizione della festa

SS
econdo l’assessore alla
Cultura Giovanna Maz-
zara (nella foto a  destra)

il merito del successo a Cala-
tafimi del movimento di An-
tonio Ingroia (nella foto in
basso), Rivoluzione civile (che
alle elezioni politiche di febbra-
io nel Comune segestano ha
ottenuto il 24,10 per cento dei
consensi alla Camera e  il 19,83
al Senato), non sarebbe merito
dell’associazione Libera. «A
Calatafimi – precisa la Mazzara
– abbiamo accolto con grande
entusiasmo la candidatura di
Antonio Ingroia alle elezioni
nazionali e con un gruppo di
amici ci siamo messi al lavoro
affinché questa candidatura ot-

tenesse successo. Considerato
lo spessore e le qualità della
persona – aggiunge la Mazzara
– è stato facile sensibilizzare i
cittadini elettori del nostro
Comune. L’associazione Libera
– continua – non ha di fatto
assolutamente contribuito, ri-
manendo completamente assen-
te durante la campagna elettora-
le a Calatafimi. Altri sicura-
mente – conclude l’assessore –
sono stati i coartefici di tale
risultato». Per la precisione
Rivoluzione civile ha ottenuto a
Calatafimi 873 voti alla Camera
e 643 al Senato. Un vero e pro-
prio record che secondo la
Mazzara sarebbe frutto soprat-
tutto del suo impegno.

Vita. Comune decide dismissione immobili

Patrimonio da recuperare

RR
ecupero e valorizzazio-
ne, un binomio in voga
in tempi che invitano al

“riutilizzo” e alla riscoperta
delle risorse autoctone. Nel
caso specifico, il patrimonio da
rivalutare è quello immobiliare
del Comune di Vita, che ha
recentemente approvato una
delibera con le linee d’indirizzo
per la sua parziale dismissione,
a favore di soggetti terzi che
promuovano una riqualificazio-
ne urbana, sulla strada del rilan-
cio economico e sociale. Ri-
qualificazione quale strumento
per porre argine alla crisi demo-
grafica e al degrado edilizio, a
favore di una rivitalizzazione
turistica e culturale, grazie ai
fondi europei da destinare al
miglioramento della qualità
della vita nelle aree decentrate e
rurali della Sicilia. «Il program-
ma proposto – si legge nella
delibera – dovrà fornire valore
aggiunto specifico ed essere
funzionale all’implementazione
degli obiettivi fissati dalla pro-
grammazione regionale per le
politiche di riqualificazione
urbana, agli interventi program-
mati dall’amministrazione
comunale per lo sviluppo e a
quelli inseriti in programmi
complessi di investimento pub-
blici e privati». Il riferimento,
al di fuori del linguaggio buro-
cratico, è al Progetto integrato
di sviluppo territoriale «Asse

del Belice», al Gruppo di azio-
ne ocale «Elimos» e al Distretto
turistico «Selinunte, il Belice,
Sciacca Terme», cui il Comune
ha aderito attraverso il ricorso a
una programmazione concerta-
ta degli interventi tra soggetti
pubblici della stessa area omo-
genea, al quale si affianca ne-
cessariamente la partecipazione
di privati con investimenti che
valorizzino le vocazioni, le tipi-
cità e le risorse umane e locali.
Interventi che vanno armoniz-
zati con la tradizione agricola
vitese e la sua storia e l’indivi-
duazione di soluzioni adeguate
agli standard di rispetto del-
l’ambiente.
Nel dettaglio, la proposta avan-
zata dal sindaco Accardo
riguarda la dismissione com-
plessiva del patrimonio immo-
biliare del Comune, secondo la
normativa speciale per i comu-
ni terremotati del Belice, per
realizzare una riqualificazione
coordinata delle aree del centro
storico, in prospettiva di un
recupero architettonico. Sono
state rilevate criticità quali un
elevato consumo di suolo, scar-
sa presenza di aree verdi,
abbandono di fabbricati degra-
dati, carenza di servizi e di
infrastrutture, presenza di aree
non utilizzate o sottoutilizzate,
alto livello di disoccupazione di
lunga durata, degrado dell’ere-
dità storico-culturale. (val.bar.)

Calatafimi. La precisazione della Mazzara

L’assessore: «Ingroia primo grazie a noi»
MESSAGGI POLITICI-ELETT ORALI PER 

LE ELEZIONI AMMINISTRA TIVE DEL
9 E 10 GIUGNO 2013

Il periodico «Belice c’è»
comunica

che in vista delle elezioni amministrative del 9
e 10 giugno 2013, diffonde messaggi politici
elettorali a pagamento con le seguenti modali-
tà:
1) La pubblicazione delle inserzioni è consen-
tita fino al 15 maggio 2013.
2) Tutte le inserzioni devono recare la dicitura
«messaggio politico elettorale» ed indicare il
soggetto committente.
3) E’ stato predisposto un Codice di autorego-
lamentazione dove sono riportate le tariffe e
tutti gli elementi rilevanti per la prenotazione.
5) Il suddetto Codice è disponibile per chiun-
que ne voglia prendere visione, presso la reda-
zione, sita a Salemi, in via Santa Croce, 5.
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««La sovranità appartie-
ne al popolo»: il Co-
mitato «No trivella-

zioni nella Valle del Belice»
sceglie il secondo comma del-
l’articolo 1 della Costituzione
quale titolo emblematico per
l’incontro organizzato al Cre-
sm di Gibellina, dove il 24
marzo si è discusso di parteci-
pazione dal basso ai processi
decisionali che incidono diret-
tamente e, spesso, deleteria-
mente, sui territori. Una multi-
nazionale dietro l’altra si affac-
cia sulle coste siciliane, su una
Valle del Belice costantemente
scossa da microsismi di varia
natura e, ad accoglierla, trova
autorizzazioni governative, ro-
yalties tra le più basse d’Eu-
ropa, il beneplacito a interveni-
re sul destino di popoli, ecosi-
stemi ed economie. Scampato
l’imminente pericolo, con lo
stop dell’Ars ai permessi di
ricerca di idrocarburi concessi
alla «Enel Longanesi», a essere
“incriminata” è ora una legge
regionale, la 14 del 2000, che
disciplina le attività petrolifere
e che, in molti sono concordi,
va modificata. E il prima possi-
bile, a soccorso di un Sud che
sempre più spesso subisce le
grandi geopolitiche che passa-
no attraverso lo scacchiere. Lo

sanno bene i «No Triv» della
Basilicata, intervenuti a Gibel-
lina. Basilicata, definita «il
Texas d’Italia», regione i cui
giacimenti di gas sono stati
svuotati, esempio concreto
degli effetti provocati dall’im-
posizione di un finto modello di
sviluppo. Come se non bastas-
se, è in arrivo un nuovo regalo
per le compagnie petrolifere:
con decreto ministeriale del 22
marzo 2013, il Ministero dello
Sviluppo ha determinato nuove
riduzioni del valore unitario

delle aliquote di prodotto della
coltivazione di idrocarburi. Oc-
corre molto di più che un comi-
tato di attivisti volenterosi per
arginare le mire espansionisti-
che delle multinazionali, men-
tre altre manovre minacciano
l’isola, dalle coste ragusane al
Canale di Sicilia.
Tra gli intervenuti, pareri auto-
revoli, tra cui Lorenzo Barbera,
e diverse associazioni, come il
Forum «Acqua Bene Comune»,
l’associazione «Adaciu», l’as-
sociazione «Rita Atria», il co-

mitato «Salviamo il paesag-
gio», «Design Zingaro», «Si-
quilliah», Cobas, «Volontari di
Manicalunga», «Amici della
Terra», «Cepes», il Comune di
Alcamo, chiamati al confronto
su tematiche trasversali, dalla
ripubblicizzazione dell’acqua
all’iniziativa «rifiuti-zero», dal-
la gestione ecosostenibile del
suolo alla rendicontazione
“pubblica” dei beni confiscati
alla mafia.
Proposte che muovono verso
un’unica direzione: disegnare
nuovi percorsi di sviluppo, at-
traverso la storia partecipata del
territorio che veda i cittadini
protagonisti, non più disposti a
subire le colonizzazioni di pa-
droni autorizzati e ad accettare
speculazioni sulle proprie risor-
se. Il convegno «Energia, am-

biente e territorio» si è focaliz-
zato sulla 14 del 2000, strumen-
to obsoleto a disposizione delle
compagnie, in violazione del
principio di trasparenza e dal-
l’impronta quasi dittatoriale,
potenzialmente in conflitto con
la direttiva europea e in contra-
sto con la normativa nazionale,
così come espresso da Enzo Di
Salvatore, docente di diritto.
Tra i relatori anche il sindaco di
Vittoria, Giuseppe Nicosia,
protagonista di una battaglia
per la partecipazione degli enti
locali alla conferenza unificata
per la valutazione d’impatto
ambientale dei progetti petroli-
feri, Gianpiero Trizzino, presi-
dente della Commissione Am-
biente e Territorio all’Ars, il
parlamentare Nicola Cipolla,
Salvatore Mauro, Alfio La Ro-
sa, coordinatore del Forum re-
gionale «Energia distribuita»,
Alessandro La Grassa, presi-
dente del Cresm.
L’appello dei «No Triv» a favo-
re di un ruolo attivo degli enti
locali nei procedimenti autoriz-
zativi è stato raccolto dalle
deputate regionali Margherita
La Rocca e Valentina Palmeri.
Gianni Silvestrini, direttore del
«Kyoto Club», ha messo in luce
il potenziale sociale e occupa-
zionale derivante dal passaggio
dall’estrazione di idrocarburi
alla produzione di energia puli-
ta da fonti rinnovabili.

Tra gli obiettivi la modifica della legge regionale del 2000

La norma è considerata in conflitto con le direttive europee

Trivellazioni, i «regali» alle compagnie

AA
perte le iscrizioni al
concorso fotografico
«Oltre le barriere», is-

crizioni che si chiuderanno il
primo giugno. Promosso da
«Spazio Libero onlus», un’as-
sociazione nata a Salemi nel
2007, ha come priorità la pro-
mozione umana e l’integrazio-
ne sociale dei diversamente
abili nonché la tutela e il soste-
gno dell’infanzia e dell’adole-
scenza.
Il concorso, partendo dal pre-
supposto  che la disabilità è un
mondo da esplorare, conoscere
e valorizzare, ha lo scopo, in
linea con i principi statutari, di
promuovere la cultura dell’ac-
cessibilità universale. Da qui il
titolo in prospettiva dell’aboli-
zione degli ostacoli architetto-
nici. «Consapevoli – si legge
nel bando – che una delle bar-
riere da abbattere sia l’indiffe-
renza, attraverso questo concor-
so fotografico vogliamo capire
quanto di positivo sia stato fatto
e quanto ancora resti da fare per
abbattere le barriere architetto-
niche, culturali ed emotive, veri

e propri ostacoli a una libera
fruizione di servizi e situazioni
di vita quotidiana (come andare
al bar, al cinema, in un museo, a
teatro, in un’area protetta o fare
una passeggiata)». 
In questo modo l’associazione
vuole contribuire a cambiare il
mondo per renderlo più usufrui-
bile da tutti, perché ogni essere
umano, in quanto dotato di pari
dignità, sia rispettato a tutti gli
effetti e si senta cittadino del
mondo a pieno titolo: diversità,
infatti, non vuol dire disugua-
glianza. 
Ai primi tre classificati, scelti
debitamente dalla giuria prepo-
sta, saranno assegnati dei
premi.
La presidente dell’associazio-
ne, Paola Gandolfo, nel lancia-
re l’appello, si augura che la
società civile cambi registro e
cominci a puntare sui diversa-
mente abili, che sono sicura-
mente un valore accresciuto in
una società che, perché globale,
deve tener conto di tutti, nessu-
no escluso.

Salvatore Agueci

Gibellina. Nella sede del Cresm confronto delle associazioni su «Energia, ambiente e territorio»

Incontro contro le trivellazioni a Gibellina

Concorso fotografico
Salemi. Iscrizioni a «Oltre le barriere»

EE
quilibri paesaggistici in
perenne evoluzione,
sempre più per mano del-

l’uomo. Un nuovo parco eolico
potrebbe presto sorgere nel
cuore della Valle del Belice, tra
Partanna e Castelvetrano. La ri-
chiesta di autorizzazione a
costruire un impianto cosiddet-
to on-shoreper la produzione di
energia elettrica, della potenza
di 48 megawatt, denominato
«Parco eolico Castelvetrano»,
arriva dalla «E.On Climate &
Renewables Italia», società
avente sede legale a Milano, la
quale ha inoltrato istanza ai
comuni interessati e al Genio
civile di Trapani. Dando loro
comunicazione dell’annuncio
rintracciabile nella Gazzetta
Ufficiale della Regione Sici-
liana del 22 marzo 2013, la
società chiede, inoltre, agli enti
in questione di affiggere presso
i propri albi pretori e rispettivi
siti web, l’avviso di avvenuta
pubblicazione, per una durata
di trenta giorni consecutivi. Il
progetto di realizzazione del-
l’impianto a energia eolica e
delle relative opere elettriche a
esso connesse, prevede, nel det-
taglio, l’installazione di due
aerogeneratori ricadenti nel ter-
ritorio del Comune di Castel-
vetrano, della potenza installata
di 2,4 megawatt massimi cia-
scuno, dalle strade di servizio e
dai cavidotti interrati per il vet-
toriamento dell’energia alla sta-
zione di consegna alla rete di
trasmissione nazionale del-
l’energia elettrica, da realizzar-
si presso l’esistente stazione
elettrica di Partanna. Un busi-
ness di dimensioni enormi e in
costante crescita, quello dell’in-
dustria eolica e delle energie
cosiddette pulite, che almeno in
parte vanno a sostituire quelle
tradizionali quali gas e carbone,
dominanti per decenni nel
nostro Paese, in un mercato
sempre più aperto alle novità di
una società globalizzata. Un
settore vitale per la ripresa eco-
nomica che, se da un lato rap-
presenta una potenziale fonte di
ricchezza per i territori interes-
sati dall’installazione degli
impianti, dall’altro incontra le
resistenze di chi ne contesta
l’impatto ambientale, dall’in-
quinamento acustico all’azione
di disturbo sull’avifauna e che,
proprio in ragione della redditi-
vità che ne deriva, necessita di
regole e di un adeguato monito-
raggio dei siti, specie nelle
regioni meridionali, presso cui i
più notevoli parchi eolici trova-
no realizzazione. A ciò, come
emerge dalle inchieste, si ag-
giunga il rischio di infiltrazioni
da parte della malavita organiz-
zata. (val.bar.)

Un nuovo parco eolico

Nel cuore della Valle

UU
na notizia che farà gola
a quanti sono alla ricer-
ca di un’abitazione: al

via i termini per la presentazio-
ne delle domande per l’asse-
gnazione in locazione degli
alloggi popolari. Ritirabili al-
l’Uf ficio Alloggi popolari del
Comune, le domande possono,
alternativamente, essere scari-
cate direttamente dal sito inter-
net dell’ente, all’indirizzo
www.comune.partanna.tp.it,
nella sezione «Atti Ufficiali –
Bandi, appalti e avvisi». Con
una determinazione dirigenzia-
le, è stato approvato il bando
integrativo del concorso gene-
rale del 2011, concernente il
rinnovo annuale della graduato-
ria per l’assegnazione degli
alloggi. Dal 26 marzo, data di
pubblicazione all’albo pretorio
online del Comune, decorrono
sessanta giorni di tempo per i
residenti in Italia, centoventi
per i lavoratori emigrati al-
l’estero nell’area europea e,
infine, 150 per coloro che, inve-
ce, risiedono nell’area extraeu-
ropea. 

Partanna. C’è il bando

Per gli alloggi popolari

Valentina Barresi

AA
nche quest’anno l’associazione «Nord–Sud» e la Com-
pagnia di San Giuseppe hanno realizzato l’altare dedicato
al santo nella chiesa di Santa Croce a Settimo Torinese. Per

aver contribuito alla realizzazione dell’iniziativa, il sodalizio ha
voluto ringraziare il Comune di Gibellina, attraverso il quale ha
reperito le notizie storiche sulla tradizione dell’altare nella cittadi-
na d’arte. Un contributo prezioso, nella realizzazione dei pani
esposti sull’altare, è stato dato dalle donne di Gibellina, che hanno
contribuito anche economicamente alla manifestazione. L’as-
sociazione ha voluto anche ricordare, «con affetto e gratitudine», il
sindaco di Gibellina, ospite del sodalizio due anni fa. «Ci auguria-
mo – spiegano gli organizzatori – che la prossima edizione possa
vedere, come ospiti dell’associazione, la presenza di quelle donne
e di quei panificatori gibellinesi che con tanta maestria e dedizio-
ne ricamano i pani votivi di San Giuseppe».

La devozione per il santo
Legame tra Settimo Torinese e Gibellina
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Mimma Ferrara decide di devolverli ad una associazione

MM
eno soldi per tutti.
Amministratori com-
presi. A Gibellina il

clima d’austerityspinge la clas-
se dirigente al sacrificio collet-
tivo. Con una determina del
responsabile dell’Area Am-
ministrativa delComune, si è
proceduto alla liquidazione
delle somme spettanti a ciascu-
no dei componenti del Con-
siglio comunale e delle com-
missioni consiliari per le pre-
senze registrate nel 2012. Già la
scorsa estate, l’assemblea civi-
ca, con una delibera approvata a
giugno, aveva espresso la vo-
lontà di ridursi il gettone di pre-
senza e di decurtare del 10 per
cento l’indennità del presidente
del Consiglio. Una decisione
seguita a ruota dai componenti
delle commissioni consiliari, i
quali, addirittura, avevano
messo per iscritto la loro rinun-
cia al gettone. L’uf ficio di
ragioneria ha emesso i mandati
di pagamento per i gettoni di
presenza, destinando ai consi-
glieri la somma complessiva di
3.237 euro e ai componenti

delle tre commissioni  1.139
euro (per le sedute da gennaio a
giugno).
Al consigliere Fabio Ragona
vanno 288,72 euro (238,06 per
le sedute del Consiglio, 50,66
per quelle di commissione); a
Maurizio Bongiorno 263,39
euro (238,06 per le riunione di
Consiglio, 25,33 per le sedute
di commissione); a Gioacchino
De Simone 268,47 euro (192,48
per il Consiglio, 75,99 per le
commissioni); ad Antonino
Lanfranca 313,65 euro (262,99
per le sedute di Consiglio,
50,66 per quelle di commissio-
ne); a Salvatore Tarantolo
465,63 euro (262,99 per il
Consiglio, 202,64 per le com-

missioni); a Mimma Gaglio
440,30 euro (262,99 per il
Consiglio, 177,31 per le com-
missioni); a Nicola Ienna
240,60 euro (164,61 per il
Consiglio, 75,99 per le com-
missioni); a Pietro Capo 293,80
euro (167,15 per le riunione di
Consiglio, 126,65 per le sedute
di commissione); a Pietro
Calamia 217,81 euro (167,15
per il Consiglio, 50,66 per la
commissione); a Giuseppe Mi-
lici 341,92 euro (215,27 per il
Consiglio, 126,65 per la com-
missione); a Salvatore Balsamo
240,60 euro (215,27 per il
Consiglio, 25,33 per la com-
missione); a Nino Plaia 212,73
euro (per le sedute di Con-
siglio); a Giovanni Bonasoro
172,23 euro (121,57 per il
Consiglio, 50,66 per la com-
missione). Cede la propria spet-
tanza di 364,31 euro (262,99
per il Consiglio e 101,32 per le
commissioni), Mimma Ferrara
(nella foto), che ha chiesto che
quanto le era dovuto fosse
devoluto all’associazione «Oasi
del Sorriso». (val.bar.)

Liquidati i gettoni ai consiglieri

LL
a Giunta comunale ha
dato il via libera alla rela-
zione sul conto consunti-

vo per il 2012. Consuntivo che
si è chiuso con un avanzo di
amministrazione di 224.180
euro (di questo avanzo 205.776
euro costituiscono fondi vinco-
lati, nello specifico 154.746 eu-
ro sono fondi per la ricostruzio-
ne, 6.750 fanno parte del cosid-
detto «fondo svalutazione cre-
diti», 44.279 euro sono relativi
alla Tariffa di igiene ambientale
2010). Le riscossioni ammonta-
no complessivamente a
4.684.227 euro; i pagamenti a
5.417.656 euro. Il fondo cassa
al primo gennaio 2012 era di
1.715.845 euro, per cui il teso-
riere ha certificato un saldo di
cassa al 31 dicembre di 982.416
euro. Le entrate tributarie com-
plessive dell’ente sono di
1.212.189 euro. Le entrate deri-
vanti da contributi e trasferi-
menti correnti dello Stato, della
Regione e di altri enti pubblici
ammontano a 2.773.312 euro:
di queste le entrate extratributa-
rie sono pari a 372.371 euro;
mentre le entrate derivanti da
alienazioni, da trasferimenti di
capitale e da riscossioni di cre-
diti ammontano a 84.482 euro.
Per quanto concerne le spese,
quelle correnti ammontano a
4.253.864 euro; all’interno
delle quali c’è la spesa per il
personale, che è di 1.744.435

euro. Le spese in conto capitale
(quelle per investimenti), inve-
ce, sono di 288.908 euro.
L’esecutivo ha contestualmente
preso atto della ricognizione sui
residui attivi e passivi effettuata
dai responsabili delle aree del-
l’ente. I residui attivi (ossia le
entrate accertate, ma non anco-
ra introitate) ammontano a
3.705.797 euro; quelli passivi
(ossia le spese impegnate ma
non ancora pagate) a 4.464.032
euro.
Il sindaco Rosario Fontana non
nasconde la sua soddisfazione:

«Dai dati del consuntivo emer-
ge chiaramente che il nostro
non è un Comune struttural-
mente deficitario, ma anzi vir-
tuoso». Il primo cittadino sotto-
linea l’esiguità dell’avanzo di
amministrazione, peraltro in
buona parte vincolato: «È il
segno evidente che i programmi
dell’amministrazione sono stati
rispettati, anche grazie al profi-
cuo lavoro svolto dei dirigenti
dell’ente e nonostante il bilan-
cio di previsione sia stato ap-
provato a ottobre. I nostri para-
metri contabili sono a posto, un

buon viatico in vista dell’intro-
duzione del patto di stabilità
anche per i comuni sotto i cin-
quemila abitanti come è il no-
stro». Anche la spesa per il per-
sonale, oggi tra le criticità mag-
giori degli enti locali, è stata
ridotta, «in parte – precisa
Fontana – grazie ai pensiona-
menti».
Adesso la delibera sarà tra-
smessa al vaglio del Consiglio
comunale per l’esame di sua
competenza. La conferenza dei
capigruppo, riunitasi già diver-
se volte nelle scorse settimane
senza però trovare un accordo,
ha stabilito le date per la convo-
cazione dell’aula, che non si
riunisce dallo scorso 25 genna-
io. La prima seduta si terrà il 18
aprile. All’ordine del giorno la
questione della ricerca di idro-
carburi nel territorio e una serie
di regolamenti da approvare e
altri da modificare. La successi-
va seduta, il 29 aprile, sarà de-
dicata al consuntivo. (red)

«Il nostro è un Comune virtuoso»
La Giunta comunale ha approvato il consuntivo, che ora va all’esame del Consiglio

La soddisfazione di Fontana
«Rispettati tutti i programmi» II

l sindaco Fontana, ha incon-
trato, nei giorni scorsi, su
richiesta del Sifus (il sinda-

cato forestali uniti per la stabi-
lizzazione), una delegazione di
lavoratori del territorio. Al pri-
mo cittadino i forestali hanno
manifestato il timore di perdere
il lavoro considerato che la
Regione ha preannunciato tagli
corposi sui fondi destinati al
comparto. «Come amministra-
zione – spiega Fontana – siamo
vicini a questi lavoratori, le cui
rivendicazioni sposiamo in pie-
no. Alla Regione – aggiunge il
sindaco – chiediamo anzitutto il
mantenimento dei livelli occu-
pazionali, all’interno di un’at-
tenta programmazione che ten-
ga conto del rispetto dei
boschi». A questa si aggiunge la
richiesta di accelerare l’iter del
disegno di legge sulla stabiliz-
zazione «in un’ottica – precisa
Fontana – di pubblica utilità». E
per sgravare le casse regionali
viene indicata la strada del
reperimento delle risorse attin-
gendo dai fondi comunitari. As-
sieme ai forestali, Fontana chie-
de, inoltre, «la liquidazione
degli stipendi pregressi ai lavo-
ratori, il pagamento degli arre-
trati contrattuali ai lavoratori
dell’antincendio e il rinnovo del
contratto integrativo». La presa
di posizione del sindaco si ag-
giunge ad altre che chiedono
interventi per il settore.

LL
a locale sezione dell’Avis
avrà altri locali a disposi-
zione, che si aggiungono

a quelli già nella disponibilità
dell’associazione donatori del
sangue. A stabilirlo una deter-
mina dell’Ufficio tecnico co-
munale, firmata dal responsabi-
le del servizio, Francesco Fon-
tana, che concede in comodato
d’uso ulteriori vani rispetto a
quelli già utilizzati dall’Avis a
partire dal 1993. E’stata quindi
accolta la richiesta presentata il
mese scorso dal presidente del-
la locale sezione, Andrea Fon-
tana, finalizzata ad ottenere
nuovi locali contigui ai prece-
denti, che si trovano nel plesso
scolastico «Luigi Pirandello» di
viale Carlo Gemmellaro. Inse-
riti nell’elenco dei beni patri-
moniali da valorizzare o da
dismettere, i locali, con i servi-
zi e le pertinenze esterne, sono
realizzati al piano terra dell’edi-
ficio e occupano complessiva-
mente una superficie di 150,79
metri quadrati. Il contratto sarà
perfezionato mediante scrittura
privata.

Nuovi locali per l’Avis
Concessi dal Comune

II
l console generale in Sicilia del Marocco, Ahmed Sabri, è stato
in visita a Gibellina in occasione della festività di san Giu-
seppe, accolto dal sindaco Rosario Fontana. Il console ha pran-

zato al Centro diurno per anziani, dove il Comune ha allestito il
tradizionale altare di pani dedicato al santo falegname. All’incon-
tro con il diplomatico hanno partecipato anche i sindaci di Santa
Ninfa, Paolo Pellicane, e di Partanna, Giovanni Cuttone. «È stata
l’occasione – ha commentato Fontana – per rinsaldare un antico
legame di amicizia. Gibellina – ha aggiunto – è da decenni luogo
di incontro tra le culture del Mediterraneo». Anche quest’anno
numerosi sono stati i turisti che hanno visitato i tradizionali altari
di pane allestiti dalle associazioni cittadine grazie alla collabora-
zione del Comune e al contributo dell’Unione dei comuni del Be-
lice. (Nella foto il console con i tre sindaci e la «sacra famiglia»)

In città il diplomatico del Marocco

Il console e gli altari

Ai lavoratori forestali

Solidarietà di Fontana

Organizzazione uffici

Nuovo organigramma

DD
are maggiore flessibilità
all’organizzazione degli
uffici e dei servizi del-

l’ente: questa la necessità che
ha indotto la Giunta comunale
ad approvare il nuovo organi-
gramma degli uffici. Le modifi-
che apportate tengono conto
delle incombenze che fanno
carico al sistema idrico integra-
to, nonché del nuovo sistema di
gestione della raccolta dei rifiu-
ti: da qui l’esigenza di creare un
servizio esclusivamente finaliz-
zato alla cura dell’ambiente.
Francesco Messina è il respon-
sabile dell’Area amministrati-
va, comprendente anche Affari
generali, Personale, Servizi
demografici, Servizi sociali,
Polizia municipale, Pubblica
Istruzione, attività culturali,
museo e biblioteca. Respon-
sabile dell’Area finanziaria, è
Ignazio Di Giovanni. Giuseppe
Rizzo è invece il responsabile
dell’Area ambientale e innova-
zione concernente Ato Idrico e
rifiuti. A gestire la prima Area
tecnica, che si occupa di Pia-
nificazione urbanistica, opere
pubbliche, edilizia privata, sarà
Antonio Ricotta. La seconda
area tecnica, il cui responsabile
è Francesco Fontana, include
infine i servizi di Gestione del
patrimonio, Edilizia scolastica,
Protezione civile, Igiene e sani-
tà, Viabilità, Agricoltura, Verde
pubblico e cimiteri.

Il Palazzo municipale; a destra Rosario Fontana



FF
ino al 30 maggio è visita-
bile, nei locali del Ca-
stello di Rampinzeri (nel-

la foto)  la mostra fotografica
«Custodi di bellezza», dedicata
alle specie della flora mediter-
ranea, poco considerate perché
diffuse, che svolgono invece un
insostituibile ruolo per la con-
servazione degli ambienti natu-
rali, per la tutela della biodiver-
sità e per garantire la bellezza
del paesaggio.
Le foto della mostra rappresen-
tano molte tra le principali spe-
cie che caratterizzano gli am-
bienti naturali siciliani, con una
particolare attenzione alle aree
comprese tra il sito archeologi-
co di Selinunte e quello delle
Cave di Cusa: le dune sabbiose,
la macchia mediterranea, i
prati, gli ambienti rurali. La
mostra è realizzata dai volonta-
ri del bene confiscato alla mafia
«Il Canneto di Manicalunga» di
Castelvetrano, affidato alla coo-
perativa «Girasole», ed è stata
promossa dal Cesvop, dall’as-

sociazione «Imago» e dalla
cooperativa «Girasole» nel-
l’ambito del progetto «Itinerari
per la biodiversità e la legalità».
L’esposizione fa parte delle ini-
ziative avviate da Legambiente
per promuovere il disegno di
legge «Per  la bellezza», che
scommette sulla bellezza per
immaginare un futuro diverso,
basato sulla valorizzazione dei
beni naturali e culturali. La
mostra è visitabile il martedì e
il giovedì, dalle 9,30 alle 13,30
e dalle 15 alle 16,30; il sabato,
la seconda e la quarta domenica
del mese dalle 9,30 alle 13,30 e
dalle 15 alle 17,30. (m.m.)

LL
o stato di sicurezza degli
istituti scolastici al centro
della seduta consiliare

del 22 marzo. La discussione è
seguita ad una lettera del comi-
tato dei genitori che chiedeva al
sindaco di essere informato su
quello che è stato fatto e pro-
grammato, «tenuto conto – si
legge nella missiva – delle criti-
cità in cui versa in particolare la
scuola media, per via dei locali
insalubri a causa della presenza
di muffa e delle infiltrazioni di
acqua», a cui si aggiungono i
problemi alla elementare «Ro-
smini» (dove la biblioteca è
allagata) e al plesso «Collodi»
(infiltrazioni di acqua). Il sinda-
co Paolo Pellicane ha spiegato
che «sono state attivate le pro-
cedure per l’affidamento dei
lavori per l’impermeabilizza-
zione del tetto della scuola
media», mentre si sta provve-
dendo con gli affidamenti degli
incarichi per i progetti di inter-
vento. Enza Murania (indipen-
dente) ha chiesto ripetutamente
«quali tempi tecnici si prevedo-
no per risolvere i problemi più
urgenti». «Un mese o poco più»
ha garantito il sindaco, che ha
poi voluto precisare che le som-
me dell’avanzo di amministra-
zione che dovevano essere uti-
lizzare per le scuole sono state
bloccate per evitare lo sfora-
mento del patto di stabilità. Su-
scitando però la reazione di
Vincenzo Di Prima (Mpa): «In

queste condizioni non possiamo
mandare i  nostri figli a scuola;
non resta altro da fare – ha ag-
giunto provocatoriamente – che
chiudere gli istituti scolastici e
vedere se ci sono le condizioni
per trasferire gli alunni nelle
scuole di Castelvetrano e di
Salemi». «Le scuole – ha preci-
sato il presidente del Consiglio
Giuseppe Lombardino (Pd) –

non sono certo a rischio crollo,
bisogna evitare inutili allarmi-
smi. Si tratta – ha aggiunto – di
programmare gli interventi con
le risorse economiche che
abbiamo a disposizione». Per
l’indipendente Carlo Ferreri «i
genitori svolgono un lodevole
ruolo di sentinelle. Sono anni –
ha aggiunto – che vengono for-
nite risposte rassicuranti alle

nostre interrogazioni. Ad oggi
sono stati spesi 800mila euro,
ma non si capisce a cosa siano
serviti. L’amministrazione – è
stato l’invito finale – dia una
spinta agli uffici». Per il capo-
gruppo della maggioranza
Francesco Bellafiore (Pd), «il
Consiglio comunale, un anno
fa, aveva dato un indirizzo chia-
ro, ossia di impegnare tutte le

somme dell’avanzo per interve-
nire sulle scuole. Il paradosso –
ha aggiunto – è che abbiamo un
avanzo enorme, ma per rispet-
tare il patto di stabilità non pos-
siamo spenderlo. Urge una
riflessione – ha concluso – sul
vincolo di bilancio che strango-
la i comuni». È stato quindi
approvato un ordine del giorno
sul monitoraggio e la tutela
delle scuole sottoscritto da tutti
i consiglieri.
L’aula ha poi dato il via libera
al regolamento per la disciplina
dei controlli interni. Sempre
all’unanimità è poi passata la
delibera di adesione alla cosid-
detta «Carta europea della par-
tecipazione dei giovani». A pro-
porre l’atto deliberativo è stato
il gruppo di minoranza formato
da Spina, Murania e Ferreri.
«La partecipazione attiva dei
giovani alle decisioni e alle atti-
vità delle comunità – ha spiega-
to Ferreri – è essenziale se si
vogliono costruire società più
democratiche e solidali». Una
discussione è nata tra Bellafiore
e Di Stefano, da un lato, Ferreri
e la Murania dall’altro. I due
consiglieri di maggioranza con-
testavano la presentazione di un
atto deliberativo vero e proprio
piuttosto che di un atto di indi-
rizzo. A troncare la discussione
è intervenuto il presidente
Lombardino, precisando che
sugli intenti generali si era tutti
concordi. (ga.ba.)
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MESSAGGI POLITICI-ELETT ORALI PER 
LE ELEZIONI AMMINISTRA TIVE DEL

9 E 10 GIUGNO 2013

Il periodico «Belice c’è»
comunica

che in vista delle elezioni amministrative del 9
e 10 giugno 2013, diffonde messaggi politici
elettorali a pagamento con le seguenti modali-
tà:
1) La pubblicazione delle inserzioni è consen-
tita fino al 15 maggio 2013.
2) Tutte le inserzioni devono recare la dicitura
«messaggio politico elettorale» ed indicare il
soggetto committente.
3) E’ stato predisposto un Codice di autorego-
lamentazione dove sono riportate le tariffe e
tutti gli elementi rilevanti per la prenotazione.
5) Il suddetto Codice è disponibile per chiun-
que ne voglia prendere visione, presso la reda-
zione, sita a Salemi, in via Santa Croce, 5.

La richiesta: «Intervenire sulle scuole»
Consiglio comunale. La proposta shock del consigliere Vincenzo Di Prima: «Chiudere gli istituti»

Il presidente Lombardino: «Evitare gli allarmismi»
Il sindaco Pellicane: «Bloccati dal patto di stabilità» SS

congiurare l’insorgenza
di emergenze sanitarie ed
ambientali e ripristinare

l’ordine, garantendo lo svolgi-
mento di un servizio fonda-
mentale per la cittadinanza:
queste le motivazioni che stan-
no dietro la determina dirigen-
ziale, firmata dal responsabile
dell’Area Servizi tecnici e
gestione del territorio, Vin-
cenzo Morreale, con la quale
viene impegnata la somma di
10.000 euro per l’acquisto di
carburante per gli automezzi
della società d’ambito «Belice
Ambiente», con affidamento
alla ditta «Ciuri» di Trapani, ti-
tolare dell’impianto di distribu-
zione di carburante «Energy
Power» di Santa Ninfa. Un
provvedimento che si è reso
necessario in seguito all’inter-
ruzione, l’undici marzo scorso,
del servizio di raccolta dei
rifiuti svolto dalla società in
liquidazione, al fine di assicu-
rare lo smaltimento degli stes-
si. Il rifornimento interesserà i
mezzi della «Belice Ambiente»
che operano in ambito comu-
nale ed è prevista l’annotazio-
ne giornaliera del quantitativo
di carburante prelevato per sin-
golo automezzo su delle appo-
site schede. L’intervento trova
copertura finanziaria al capito-
lo «Servizio di smaltimento ri-
fiuti, prestazione di servizio»
del bilancio dell’ente comuna-
le.

Carburante ai mezzi
Per la raccolta rifiuti

Una seduta del Consiglio comunale

«Custodi di bellezza»
Foto in mostra al Castello di Rampinzeri

II
l primo candidato a sindaco
per le amministrative del 9 e
10 giugno è Giuseppe Lom-

bardino, segretario cittadino del
Partito democratico. Lombar-
dino, 50 anni, è presidente
uscente del Consiglio comunale
ed è già stato alla guida del
Comune per dieci anni, dal
1998 al 2008. Il passo successi-
vo all’ufficializzazione della
candidatura è la composizione
della lista dei quindici candida-
ti al Consiglio comunale. Lista
al cui interno, è l’obbligo previ-
sto dalla nuova legge, dovranno
trovare posto almeno quattro
donne.
La candidatura di Lombardino
ha però suscitato le lamentele
del vicesegretario provinciale
del Pd, Antonella Milazzo, che
in una nota l’ha definita «arbi-
traria», perché sarebbe avvenu-
ta «senza alcun pronunciamen-
to dell’organismo locale, all’in-
terno del quale era emersa a
gran voce una forte richiesta di
rinnovamento sostenuta, tra gli

altri, dal sindaco uscente rican-
didabile. La segreteria provin-
ciale del Pd – aggiunge la
Milazzo – non può esimersi dal
raccogliere le pressanti istanze
di rinnovamento che arrivano
dalla società e sostenerle senza
indugi contro ogni vecchia logi-
ca di gestione del potere».
Dura la replica di Lombardino.
Di «arbitraria», secondo il can-
didato, «c’è solo la ricostruzio-
ne della Milazzo», che viene
definita una «miracolata della
politica». «Il coordinamento
del Pd – precisa – ha avviato un
confronto sull’opportunità di
tenere le primarie per scegliere
il candidato. Si sarebbe trattato
di un percorso limpido. Preso
atto della impossibilità di tene-
re le primarie, mi è stato chiesto
di mettere la mia esperienza di
buon governo al servizio della
comunità. In democrazia – con-
clude – sono i voti a contare: la
Milazzo può oggi fregiarsi del
titolo di “onorevole” solo per-
ché è una “nominata”».

Politica. Alle amministrative di giugno

Lombardino si candida
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

PP
rende fiato la politica, in
virtù anche dello sposta-
mento delle date per le

elezioni amministrative, fissate
per il 9 e 10 giugno. Partiti e
movimenti sono in cerca di
alleanze, mentre si susseguono
gli incontri tra segreterie locali,
provinciali e referenti dei  mo-
vimenti e si lavora alla defini-
zione delle molte liste civiche,
che si confronteranno tra meno
di due mesi.
Sembra, intanto, che il comitato
promotore del Megafono abbia
trovato una sintesi politica, tra
Nino Termini, attuale assessore
della Giunta guidata da Gio-
vanni Cuttone, Giuseppe Na-
stasi ed Antonino Distefano,
questi ultimi due consiglieri
comunali e promotori della lista
civica «Partanna Bene comu-
ne». Megafono e Udc, attraver-
so un comunicato, «auspicano
un confronto aperto per creare
una coalizione che si riconosca
nel centrosinistra, attraverso un
progetto politico atto a dare
risposte alla crisi economica e
sociale». Al contempo chiedo-
no al Partito democratico di
abbandonare «la strategia delle
preclusioni» e di concordare
«lo svolgimento delle primarie
con le forze politiche ed i movi-
menti». La dirigenza provincia-
le ed i vertici regionali del Pd,
per tutta risposta, ribadiscono
l’appoggio a Giulia Flavio, can-

didatura  proposta dal coordina-
mento cittadino. Per Giuseppe
Simonetti, della segreteria loca-
le del Pd e referente dei comita-
ti «Adesso» di Renzi, «il Partito
democratico lavora da diverso
tempo ad un progetto politico
aperto ad una coalizione di

forze che si riconoscono nel
centrosinistra». Secondo Simo-
netti «è necessario che vengano
portate avanti azioni politiche
chiare, con  riferimenti solidi in
campo nazionale e che vengano
presentate azioni di rinnova-
mento nei programmi e negli
uomini, altrimenti le primarie,
da strumento di partecipazione
dei cittadini, diventano luogo di
scontro tra segreterie politi-
che». Inoltre, a detta di Si-
monetti, «i candidati alle pri-
marie non dovrebbero essere
indicati da partiti e movimenti.
Le primarie non sono una com-
petizione tra partiti che si rico-
noscono in una medesima coa-
lizione, ma un confronto su idee
e programmi».
Nel Movimento 5 stelle si regi-
stra invece la defezione di uno
dei tre portavoce, Stefano
Caruso,  e di un altro attivista,
Tonino Ditta, i quali, attraverso
una articolata nota, prendono le
distanze dal Movimento, che, in
attesa di «certificazione» della
lista, continua a scommettere
sul nome di Giovanni Inglese.
Nel frattempo il Pdl sceglie di
appoggiare Nicola Catania.
Esplicito in tal senso il coordi-
natore cittadino Raffaele Be-

ninati: «Confluiamo nel proget-
to di “Partanna città viva” per-
ché riteniamo che in questo
movimento le esigenze della
cittadinanza vengano messe in
primo piano». Per l’ufficializ-
zazione, Benenati attende
l’avallo all’operazione da parte

di Antonio D’Alì, coordinatore
provinciale del partito. Nicola
Catania inanto ha lanciato le
prime linee guida della coali-
zione: se eletto sindaco rinun-
cerà al 50 per cento dell’inden-
nità, mentre gli assessori rinun-
ceranno, per i primi due anni,
all’indennità di carica; inoltre
sarà sottoscritto, da parte dei
candidati al Consiglio comuna-
le, l’impegno ad abolire le com-
missioni comunali oppure a
partecipare «a costo zero» alle
stesse al fine di risparmiare sui
costi della politica. «Gli asses-
sori –si legge nelle linee guida
– saranno nominati sulla base di
competenze specifiche, privile-
giando chi non ha già ricoperto
ruoli assessoriali, per favorire
un ricambio generazionale».
Infine: «Le liste che faranno
parte della coalizione saranno
composte da persone inserite
nel tessuto sociale della città».
Salgono poi le quotazioni di
Dino Mangiaracina, sostenuto
da alcuni movimenti civici ma
alla ricerca di un consenso poli-
tico più ampio. Mangiaracina
dichiara di voler proporre un
modello di amministrazione
trasparente, orientata ad una
gestione orizzontale della «cosa
pubblica», mirante ad aumenta-
re il livello di coinvolgimento
della cittadinanza sulle decisio-
ni dell’amministrazione.

Maurizio Marchese

Arrivano le prime defezioni nel Movimento 5 stelle
Nicola Catania: «Se eletto mi dimezzerò l’indennità»

La moltiplicazione delle liste civiche
Politica. Megafono e Udc spingono per le primarie di coalizione. Il Pd: «Il candidato è Giulia Flavio»

MM
antenere gli uffici del
giudice di pace: questa
la volontà, formulata

attraverso un atto di indirizzo,
della Giunta comunale, che
intende «evitare il depaupera-
mento di un’importante istitu-
zione» e «garantire il permane-
re di un servizio ai cittadini par-
tannesi, che si vedrebbero co-
stretti altrimenti ad affrontare
maggiori oneri e spese per la
tutela giudiziaria dei loro dirit-
ti». Il Ministero della Giustizia,
infatti, intende sopprimere le
sedi periferiche. Quella di Par-
tanna finirebbe nell’ambito di
competenza del circondario di
Sciacca. Il Ministero ha pertan-
to chiesto a tutti gli enti interes-
sati a mantenere gli uffici del
giudice di pace di farsi avanti.
Gli enti locali, però, dovrebbero
farsi carico delle spese di fun-
zionamento, di erogazione del
servizio e di tutte le spese rela-
tive al personale amministrati-
vo. Nella delibera si manifesta
la volontà, da parte del Co-
mune, di mantenere l’Ufficio
del giudice di pace attraverso il
suo incardinamento nel Settore
Affari generali e servizi legali
dell’ente, e di sobbarcarsi tutte
le spese di funzionamento,
comprese quelle per il persona-
le. A carico dell’amministrazio-
ne giudiziaria rimarrebbero in-
vece i compensi dei magistrati
onorari. (m.m.)

AA
ffidare il proprio figlio ad una scuola calcio significa anzi-
tutto aver fiducia nella società, negli allenatori e nel pro-
gramma che essi stilano ogni anno. Al «Cds Partanna», che

ha sede al Centro Sportivo «Peppino Impastato» di contrada Ca-
marro, i bambini si allenano ogni martedi, giovedi e sabato. Alla
scuola calcio possono partecipare i giovani dai sei ai quindici anni.
(Nella foto, in piedi, Davide Sieli, Giuseppe Asaro, Jordan
Cangemi, Alessandro Casciotta, Giampaolo Murgia, Silvestro Di
Martino, Diego Bonura, Stefano Turano, Sandro Milano, Luigi
Candela, Marco Abbate, Domenico Pandolfo; accosciati, Alessio
Sieli, Giuseppe Pandolfo, Vincenzo Trinceri, Vincenzo Stassi,
Francesco Colletta, Giacomo Ferrara, Riccardo Palumbo,
Fabrizio Arena, Giovanni Casciotta, Gaetano Catania, Daniele
Guirreri, Dario Marchese, Felice Scaglione, Samuele Renna)

LL
o si può ammirare sin da
ora nelle sue nuove fat-
tezze, transitando per le

vie del centro: si tratta del pro-
spetto del Palazzo municipale
(nella foto), oggetto di lavori di
restauro conservativo, così co-
me la facciata del Palazzo
Pisciotta-Calandra. Un progetto
di recupero degli ambiti e delle
emergenze architettoniche che
interessa diverse aree del centro
storico e che comprende la par-
ticolare pavimentazione di cor-
so Vittorio Emanuele e la siste-
mazione di piazza Cesare Bat-
tisti. Tra gli interventi certa-
mente più utili, quello della
sistemazione dei percorsi per
soggetti diversamente abili.
Ideato ed elaborato nel 2007, il
progetto è stato rivisitato nel
2010 al fine di permetterne il
rientro all’interno di un bando
regionale al quale potevano
partecipare i comuni inseriti
nell’elenco delle «città d’arte e
turistiche». Oltre alla restaura-
zione dei principali edifici d’in-
teresse, prevede la sistemazione

con basolato dei marciapiedi, e
l’illuminazione artistica dei
palazzi restaurati. L’importo
complessivo dei lavori ammon-
ta a 337.893 euro: ad aggiudi-
carseli l’impresa «Eredi Geraci
Salvatore» di Mussomeli. A
breve, fa sapere l’amministra-
zione, avrà inizio il restauro
conservativo della Chiesa Ma-
dre, con relativa illuminazione
artistica del prospetto e la sosti-
tuzione dell’illuminazione pub-
blica della piazza antistante,
grazie al finanziamento della
Regione: un milione di euro. In
questo caso la ditta aggiudicata-
ria è la «Pietro Durante» di
Santa Ninfa. (val.bar.)

Giudice di pace
«Mantenere l’ufficio»

Giulia Flavio

Scuola calcio al Camarro
Aperta per i giovani dai sei ai quindici anni A nuovo il prospetto del Palazzo municipale

A breve parte il restauro della Chiesa madre

Nicola Catania

Raffaele Beninati Stefano Caruso

MESSAGGI POLITICI-ELETT ORALI PER 
LE ELEZIONI AMMINISTRA TIVE DEL

9 E 10 GIUGNO 2013

Il periodico «Belice c’è»
comunica

che in vista delle elezioni amministrative del 9
e 10 giugno 2013, diffonde messaggi politici
elettorali a pagamento con le seguenti modali-
tà:
1) La pubblicazione delle inserzioni è consen-
tita fino al 15 maggio 2013.
2) Tutte le inserzioni devono recare la dicitura
«messaggio politico elettorale» ed indicare il
soggetto committente.
3) E’ stato predisposto un Codice di autorego-
lamentazione dove sono riportate le tariffe e
tutti gli elementi rilevanti per la prenotazione.
5) Il suddetto Codice è disponibile per chiun-
que ne voglia prendere visione, presso la reda-
zione, sita a Salemi, in via Santa Croce, 5.
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Castelvetrano cronache 1515

SS
i chiama piazzale della
Giustizia. Un tempo era
gestito da mafiosi, oggi è

la sede del nuovo Commis-
sariato della Polizia di Stato, la
stessa che il 21 marzo ha ospi-
tato la diciottesima Giornata
della memoria e dell’impegno,
organizzata dal presidio di
Libera Castelvetrano «Salva-
tore e Giuseppe Asta», unita-
mente all’amministrazione co-
munale. Un luogo che vuol dire
riscatto in un territorio sfumato,
non chiaro, prescelto dall’asso-
ciazione antimafie per confer-
mare la propria vicinanza a
forze dell’ordine e magistratura
e per continuare a tenere accesa
l’attenzione sulla confisca dei
beni alla criminalità organizza-
ta.
Un omaggio a coloro che Felice
Errante, nel suo discorso di
apertura, ha definito eroi, in
realtà nient’altro che uomini e
donne condannati a morte per-
ché colpevoli di avere compiu-
to sino in fondo il dovere che la
propria posizione loro impone-
va o semplici vittime di un caso
beffardo e di una mano spietata.
«Occorre porre in essere gli atti
che ci sono dovuti e che la leg-
ge ci prescrive affinché la
società cresca culturalmente e,

dunque, economicamente» ha
dichiarato il sindaco, indiriz-
zandosi ai giovani, lasciando
poi spazio al ricordo delle vitti-
me. Novecento nomi, scanditi
ad alta voce, uno per uno, non
più fantasmi di un passato da
dimenticare, ma pungolo per
una memoria viva e condivisa,
che strappa dall’anonimato e
diventa storia. Un appuntamen-
to che si rinnova, monito per
«dare riconoscimento e ricono-
scenza a quanti, ogni giorno,

scelgono di non girarsi dall’al-
tra parte per chiedere giustizia e
verità, quella verità che è il
debito contratto nei confronti
delle vittime innocenti di mafia,
il 70 per cento delle quali non
conosce ancora i propri assassi-
ni», così come espresso dalla
referente del presidio, Maria
Teresa Nardozza Buccino. «La
memoria smarrita è una piaga
che ci rende colpevoli, la
memoria pulsante è un testimo-
ne da consegnare di mano in

mano e di vita in vita – ha con-
tinuato – Troppi sono ancora i
figli, le sorelle, le madri che
attendono di conoscere, una
sete che si trasforma in arsura,
mentre gli anni passano invano
senza risposte». Un intervento
mirato quello della referente del
presidio, che ha toccato i punti
focali di una lotta alle mafie che
non può essere demandata uni-
camente a chi la fa per lavoro:
«La legalità è diventata una
bandiera, la lotta alla mafia si fa
con le leggi giuste e una politi-
ca chiara. Non è pensabile
sconfiggere una criminalità or-
ganizzata sempre più interna-
zionale e finanziaria operando
esclusivamente sul versante
della repressione: bisogna agire
simultaneamente su più livelli e
più fronti, sul terreno dell’azio-

ne sociale, dell’educazione e
della crescita». Un’antimafia
che non può prescindere dalla
dignità del lavoro, da efficaci
politiche sociali e per la fami-
glia e dalla cultura: «L’anti-
mafia si fa colpendo la corru-
zione, che inquina, distorce
l’economia, sottrae le risorse
alla comunità, corrode il senso
civico e la stessa cultura demo-
cratica» ha concluso la Buc-
cino, rilanciando una delle prin-
cipali cause promosse da Li-
bera, la legge contro la corru-
zione, per la quale sono state
raccolte già un milione e mezzo
di cartoline due anni fa. L’au-
spicio è quello di un’immediata
e piena ratifica della stessa, che
si attenga alle direttive comuni-
tarie introdotte con la finanzia-
ria del 2007, per debellare una
piaga che depreda gli italiani di
sessanta miliardi di euro all’an-
no.
Riallacciandosi alla manifesta-
zione celebrata a Firenze, alla
presenza di don Luigi Ciotti, la
referente di Libera ha, infine,
fatto appello affinché sia uffi-
cialmente istituita la Giornata
nazionale della Memoria e del-
l’impegno, a ricordare che la
mafiosità che può annidarsi
dentro ciascuno, nelle coscien-
ze addormentate o addomesti-
cate, può e deve essere sconfit-
ta.

Celebrata la Giornata della memoria e dell’impegno organizzata dal locale presidio di Libera

Teresa Nardozza: «La memoria smarrita è una piaga»
Errante: «Omaggio a chi ha compiuto il proprio dovere»

Quei novecento nomi, scanditi uno ad uno
Consiglio. Scompare Fli
E il Pd vuole il rimpasto

MM
ovimenti in Consiglio
comunale, dove si è
recentemente formato

il gruppo «Noi per Castel-
vetrano». Ne fanno parte i cin-
que consiglieri che appartene-
vano al gruppo di Futuro e
libertà, dal quale, dopo la scis-
sione avvenuta per le divergen-
ze sulla scelta dei candidati alle
elezioni politiche, erano pole-
micamente fuoriusciti insieme
con il sindaco Felice Errante. I
cinque, che hanno fatto sapere
che continueranno ad appog-
giare l’amministrazione, sono
Antonino Vaccara (che è il
capogruppo), Salvatore Vac-
carino (avrà il ruolo di viceca-
pogruppo), Gaspare Varvaro,
Enrico Adamo e Giuseppe Riz-
zo. Intanto c’è aria di rimpasto
in Giunta a nemmeno un anno
passato dalle amministrative. A
premere sarebbe soprattutto il
Pd, quantomeno quella parte
che si riconosce nel capogrup-
po consiliare Pasquale Ca-
lamia. A rischio c’è la poltrona
del vicesindaco Marco Cam-
pagna, il cui operato è giudica-
to essere troppo appiattito sulle
posizioni del primo cittadino.
Intanto l’ex sindaco Gianni
Pompeo sta meditando sul cosa
fare in futuro: deve anzitutto
decidere se rimanere dentro un
partito, l’Udc, che guarda sem-
pre più ad un’alleanza organica
con il centrosinistra.

Valentina Barresi

Due momenti della manifestazione
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Il racconto. Era il 1905, in una contrada di Vita la mafia uccide un contadino segnando l’inizio di una diaspora familiare

Sangue e dolore nella terra di Baronia

LL
a “spartenza” non è un
semplice allontanamen-
to, non è soltanto una se-

parazione, è una dolorosa lace-
razione, uno strappo violento
che non potrà mai essere sana-
to, continuerà a sanguinare per
tutta la vita, per tante vite. È lo
spasimo del corpo e dell’anima
insieme che passa attraverso
sensi e sentimenti e ti lascia
svuotato.
Il pianto e le grida delle donne
di casa mi entrarono dalle orec-
chie e si conficcarono nella mia
testa come acuminate punte di
lancia. Al solo ricordo di quel
dolore, oggi, a distanza di
ottant’anni, hanno il potere di
sanguinare ancora. Spaurito e
con le lacrime agli occhi, mi
attaccai alla lunga e avvolgente
gonna nera da lutto di mia
madre, cercando, così, di celar-
mi a quella straziante scena di
dolore che non avrei più dimen-
ticato. All’epoca non avevo più
di sette, otto anni, a quell’età il
ricordo di fatti e personaggi,
sulla scena della vita, si fissa in

maniera indelebile nella nostra
mente, soprattutto se i ricordi
sono dolorosi.
Il nonno aiutava lo zio Gaspare
a caricare sul carretto il pesante
baule che la nonna e la zia
Vincenzina avevano riempito
durante la notte, appena presa la
decisione di partire, di bianche-
ria e del necessario per il viag-
gio: una coperta, un formaggio
stagionato, due fragranti va-
stedde di pane, appena sfornato,
e un fiasco di vino. Quest’azio-
ne si ripeteva per la seconda
volta, nel giro di pochi giorni,
al pensiero, tremai per la paura.
Su quel carro avevo visto arri-
vare il corpo senza vita di zio
‘Ntonu, e poi era stato caricato
di nuovo sullo stesso carro,

dentro la bara di legno, per
essere trasportato al cimitero.
Il cavallo era impaziente ma
nessuno si decideva a partire,
prolungando così quello spasi-
mo. La nonna continuava a gri-
dare e piangere come aveva
fatto per la morte del figlio,
d’altra parte sapeva che non
avrebbe mai più rivisto neanche
questo figlio, né il resto della
famiglia.
La decisione di partire era stata
presa in fretta, dopo la morte di
zio ‘Ntonu, fratello di papà,
morto ammazzato dalla lupara
nelle campagne vitesi di contra-
da Baronia. L’avevano avverti-
to. Gridava il nonno, che lì non
doveva mettere più piede. Io
gliel’avevo detto: «‘Ntonu,
quelli non scherzano, se non
ubbidisci, un giorno o l’altro ti
fanno  ‘u cappottudi lignu». E
così era stato.
Zio ‘Ntonu non voleva passare
per «pisciasotto», così aveva
detto e aveva continuato ad
andare alla Baronia a lavorare
la terra da lui presa in gabella,
soffiandola sotto il naso a quel-
la famiglia mafiosa che ora lo
minacciava.
«Io non mi faccio intimorire»,
disse ‘Ntonua suo padre, «se

c’è da sparare, sparo». Ma
erano stati quelli a sparare per
primi, l’avevano sorpreso al
casolare a notte fonda.
La mattina successiva, all’alba,
di ritorno dall’esecuzione, ave-
vano pure avuto l’arroganza di
passare davanti casa del nonno,
mentre uno di loro, sofferman-
dosi, diceva: «Ma chi successi
stanotti ‘a  Baronia? Un si pig-
ghiau sonnu pi lispari!».
Mio nonno comprese subito ciò
che era successo, alzò le braccia
al cielo, si mise la mani fra i
capelli, poi saltò a cavallo e lo
spronò ad andare, mentre a fior
di labbra ripeteva: «‘Ntonu,

‘Ntonu, ti lu dissidi non sfidar-
li!». Anche la nonna capì e
rimase immobile, inebetita dal
dolore. Il nonno trovò il figlio
esanime, sfigurato dai pallini
della lupara, attaccato mani e
piedi come Gesù Cristo.
D’impeto prese il fucile, abban-
donato vicino al cadavere del
figlio e, con quanta rabbia
aveva in corpo, gridò: «Quant’è
vero Dio, li ammazzo tutti!».
Ma, fatti pochi passi, incrociò
lo sguardo buono del suo caval-
lo, si fermò e quasi parlando a
se stesso, cominciò a ripetere:
«Io non sono un assassino, non
sono un assassino». 

Il nonno era una brava persona
e un grande lavoratore, come lo
erano stati suo padre e suo
nonno prima di lui. Pensò alla
sua famiglia e tornò sui suoi
passi, si inginocchiò innanzi al
corpo del figlio e, battendo le
mani a terra con disperazione si
mise a imprecare: «Terra, terra
suputa di sangu e diduluri,
matri chi la matri un sai fa-
ri…», pianse a lungo. Lo trova-
rono così i suoi, ancora in
ginocchio, colpevole di non
aver saputo proteggere il figlio. 
Adesso doveva salvare il resto
della famiglia, prima che fosse
troppo tardi. Dopo il funerale,
chiuse porte e finestre di casa e
radunò la sua famiglia. «Figli
miei, dobbiamo prendere delle
decisioni importanti e non c’è
tempo da perdere».
L’altro figlio, Nicuzzu, che sin a
quel momento non aveva spic-
cicato parola, mal interpretando
il discorso del padre, si fece
avanti: «Padre, vossiaè anzia-
no, ma non si deve preoccupa-
re, penserò io ad ogni cosa,
quelli che hanno ammazzato a
me fratisi pentiranno d’essere
nati». Ma il padre cercò di cal-
marlo: «Siediti Nicuzzue atten-
tami. Quando arrivai alla

Baronia e trovai il corpo senza
vita di mio figlio, col cuore che
mi scoppiava d’odio e di dolo-
re, imbracciai il fucile per ven-
dicare ‘Ntonu. Ma poi ci ripen-
sai, noi non siamo assassini e
anche se una persona ci diventa,
spinta dall’odio e dalla dispera-
zione, se ne pentirà amaramen-
te e non basterà tutta la vita per
espiare. Invece si deve ragiona-
re ed io ragionai, anche se acce-
cato dall’odio e dal dolore, e mi
convinsi che la cosa più giusta
da fare è quella di pensare alla
nostra famiglia, salvarla da
altre faide che porterebbero sol-
tanto altri lutti e altro dolore. Io,
come hai detto tu, sono vec-
chio, perciò tocca a te assumere
la guida della famiglia, la
responsabilità di pensare alla
tua e a quella di ‘Ntonu, a que-
sti picciriddi che cresceranno
senza padre, da oggi sarai tu il
loro padre e li tratterai come
fossero tuoi. Ma non potrete più
vivere qua, con la paura che ci
perseguita, dovrete andare via,
lontano e nessuno dovrà sapere
dove andrete. Partirete questa
notte, vi darò il cavallo e il car-
retto e quei pochi risparmi frut-

to di una vita di sacrifici, di
sudore della fronte, di duro
lavoro. «Anoi – disse, guardan-
do la moglie – d’ora in poi non
servirà più niente, buona fortu-
na». Abbracciò il figlio, fece
una carezza ai nipoti, disse alla
nuora vedova di aver coraggio. 
Poi estrasse l’orologio dal ta-
schino, slacciò la catena che lo
assicurava alla cintola, guardò
l’ora un’ultima volta, era l’uni-
co oggetto prezioso che avesse
mai posseduto e lo mise nelle
mani del figlio. «Quest’oro-
logio era di mio padre, lo eredi-
tai alla sua morte. Ma alla mia
di morte, non ci sarà nessuno,
qui, a raccogliere questa misera
eredità o a piangere». Correva
l’anno 1905.

La decisione di partire dopo la morte, a colpi di lupara, di zio ‘Ntonu
«Io non mi faccio intimorire – aveva detto – se c’è da sparare, sparo»

Rosanna Sanfilippo

Sopra e in basso due scene da «In nome della legge» (1948) di Pietro Germi

Su quel carro
avevo visto

arrivare il corpo
di zio ‘Ntonu, che

poi era stato
caricato sullo
stesso carro,

dentro la bara

Mio nonno
comprese subito

ciò che era
successo, alzò le
braccia al cielo,
si mise la mani
fra i capelli, poi
saltò a cavallo
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Il regista, la bambina e la bambola di «Gilda»
La scoperta. Una storia mai raccontata dal set del film «Salvatore Giuliano». Alcune sequenze furono girate a Vita

SS
aranno le nove di mattina,
ma il paesino di Vita è già
sveglio da molte ore; gli

uomini con le mule ed i carretti
hanno preso le trazzere che portano
ai feudi per una nuova giornata di
duro lavoro. Le donne sono già
affaccendate nei lavori di casa; ne
vedi alcune allungare dei tappeti
sulle ferriate dei balconi, altre che
portano fuori i piccoli carrateddi
pronte come sono per andarli a
riempire al cannolo di acqua limpi-
da che disseta l’intera comunità.
Qualcuna è sull’uscio a ricordarsi
le cose da fare e qualcuna poi,
distratta da un rumore di auto, si è
appena girata verso la piazza prin-
cipale e deciderà cosa fare dopo
perché ora la curiosità è tanta e
vuole sapere.
In effetti la macchina, un’auto a
noleggio, è davvero rumorosa. Fat-
to un largo giro si è fermata al cen-
tro della piazza Sicomo, proprio lì
davanti all’antica chiesa madre.

Chi ha guardato la scena, da quel-
l’auto ha visto scendere due uomi-
ni. Uno è rimasto a parlare con
l’autista mentre l’altro si è incam-
minato per le vie del paese. Ha una
figura imponente anche se quasi
familiare; per i pochi capelli la sua
ampia fronte risalta ancora di più
così che l’incedere gli conferisce
allo stesso tempo autorità e bene-
volenza. Di certo non è vitese, ma
molti lo salutano con affetto. Quel-
lo che sicuramente molte donne
notano subito, ancora prima del
discreto sorriso che orna il suo vol-
to, è l’incarto di cellophane grac-
chiante che stringe con una mano.
Ha un grosso fiocco rosa in cima e
dentro si gode placidamente tutte le
attenzioni riservatele una splendida
bambola che riproduce la Rita
Hayworth del film «Gilda». E que-
sta è una scena, che dura qualche
minuto ancora e non di più, che
nessun libro di cinema ha mai rac-
contato, ma che è degna invece di
essere ricordata a lungo. Quell’uo-
mo che tiene salda in mano l’effige
della diva hollywoodiana, si chia-
ma Francesco Rosi e diverrà ben

presto anche lui un pezzo di storia
del cinema mondiale. Ma cosa ci fa
appunto un pezzo di storia della
settima arte, in mezzo alle strade
del piccolo e povero centro di Vita?
È l’estate inoltrata del 1961, da
parecchie settimane sono iniziate le
riprese di «Salvatore Giuliano» ed
il regista, prima di spostarsi da
Palermo a Castelvetrano per inqua-
drare le scene finali del suo film,
vuole, deve rendere omaggio ad un
pensiero che gli occupa da giorni la
mente.
“Cosa mai c’entra il capolavoro di
Rosi con Vita?”, vi chiederete sor-
presi a questo punto. Credo allora
sia giusto aggiungere subito un’al-
tra cosa che nessun libro di storia
del cinema svelerà. Alcune scene
del film sono state girate nel paesi-
no vitese con la partecipazione
della popolazione, e con la troupe
accolta praticamente nelle case.
Andate a rovistare nella vostra
memoria o, più comodamente,
rimettete sui vostri schermi quel
magnifico bianco e nero fotografa-
to da Gianni Di Venanzo. Ecco,
guardate quel muro imbardato dai
manifesti a firma del bandito di
Montelepre, con la macchina da
presa che si muove ed inquadra un
Gaspare Pisciotta/Frank Wolff che
sale la strada mentre un uomo lo
incrocia correndo verso dei vicoli.
Poi la scena successiva, che do-
vrebbe togliervi qualsiasi esitazio-
ne. È una panoramica girata all’in-
gresso orientale di Vita; si notano
le due file di abitazioni e sullo
sfondo l’inconfondibile sagoma
della Chiesa di Tagliavia. È l’arri-
vo, girato con uno stile che ricorda
molto i western, della banda Giu-
liano che sta organizzando l’enne-

sima strage: una nuova prova di
forza contro lo Stato. Infatti si
vedono i banditi svolgere il sopral-
luogo ad una caserma dei carabi-
nieri e decidere come disporsi per
l’agguato serale.
L’inquadratura è eccezionale; un
fotogramma classico che si stampa
per sempre nella mente di ogni
cinefilo. Finisce il marranzano,
qualcuno fischia dando il segnale. I
lampioni vengono spenti ed inizia
la mattanza. Se osservate bene quel
luogo altro non è che lo slargo del-
l’attuale via Mameli, con la scali-
nata che scende da sud e che ades-
so magari troverete invasa da
macerie ed erbacce. Un’intera
sequenza di due minuti e passa di
scene girate nel paesino e, se vole-
te proprio andar per immagini e
ricordi, altri scorci ne troverete
sparsi per tutto il resto del film. 
Ora che avete le prove inconfutabi-
li che il capolavoro di Rosi ha seri
legami con Vita, lasciatevi riporta-
re tra quell’organza di vie e vicoli
che sapete, alle calcagna di quella
figura che avanza come cercando
qualcosa o qualcuno. Infatti ferma
dei passanti e chiede di una bimba
bionda, dagli occhi chiari, minuta e
vispa che qualche sera prima ha
deliziato tutti con la sua voce e la
sua innocenza. La bambola, fa
capire, è un regalo per la piccola. 
Era accaduto che nella serata della
domenica precedente, l’organizza-
zione del film aveva voluto ringra-
ziare la cittadinanza  per la collabo-
razione e l’accoglienza ricevute,
montando un piccolo palco e
facendo un po’di baldoria. La città,
approfittando dell’occasione, era
tutta scesa per le strade, e ad un
certo punto Rosi in persona, salito

sulle tavole dell’improvvisata sce-
na, aveva invitato alcuni paesani a
dare prova delle loro capacità e del
loro senso artistico. La sfida era
stata raccolta da qualcuno tra le
risate ed i divertiti commenti dei
presenti. Successe così alla fine che
l’attenzione del regista si fermò su
una dolce bambina di non più di
quattro o cinque anni che se ne
stava in assorta contemplazione di
quanto accadeva davanti a lei.
Colpito dai suoi occhi e dalla dol-
cezza del volto, il regista la volle
far salire sulla ribalta e le chiese se
sapesse cantare. Maria, questo il
nome della piccola, non aspettava
altro e diede fondo alla sua incredi-
bile espressività. Cantò l’hit del
momento, la famosa «Marina» di
Rocco Granata infiammando il
pubblico. Lasciò senza parole Rosi
ed il resto della troupe con la reci-
tazione, in perfetta dizione france-
se, di alcune poesie popolari tran-
salpine. Commuovendo quasi.
Ecco ciò che turbava da giorni il
regista napoletano; quella bambina,
d’incarnato chiaro e nel suo vestiti-
no candido, apparsa quasi come
una visione in quel mondo rurale
legato ai colori bruni e tetri della
terra e del cielo, aveva toccato le
corde più intime dell’animo umano
riuscendo a far sorridere e ammuto-
lire il mondo degli adulti. «Cerco
quella bambina. Sapete di chi è
figlia Maria?», va chiedendo Rosi
alle donne che adesso lo attorniano.
Incredibilmente la piccola è figlia
di tutti. Magari perché la “Gilda”
che scruta la scena dentro il suo
scafandro di cellophane, è preda
ambita da ogni madre lì accorsa.
«È la figghiadi lu firraro Grup-
puso, e abita dda!», alla fine la più

onesta maritata del capannello, for-
se perché ancora non baciata dal
mistero della procreazione, si deci-
de a sciogliere il nodo. E così Rosi
e la diva hollywoodiana di plastica
dura, percorsa tutta via Selinunte,
sono davanti ad una porta. Il regista
bussa più volte. Ha aperto Donna
Concetta, che non può nascondere
la sorpresa di vedersi parare davan-
ti quell’uomo che conosce già, per-
ché è il signore che ha voluto Maria
l’altra sera sul palco ed ha voluto
che cantasse e l’ha ricoperta di
complimenti, le ha dato un bacio
come lo si dà ad una nipote amatis-
sima. O ad una figlia.
«Signora», fa il regista, «volevo
dare questo piccolo pensiero a
Maria. Per l’altra sera, perché è
stata bravissima e se lo merita dav-
vero». «Ma Maria non c’è», fa la
donna gettando uno sguardo ora
sulla bambola ora a scrutare gli
occhi di Rosi, rimasto immobile
sull’uscio della porta. «Comunque
se la volete lasciare a me, come
torna posso dargliela io», mentre
dietro qualche vicina di casa si
avvicina curiosa e Donna Concetta,
rinfrancata di non essere più sola a
tenere testa allo straniero, sa che
può permettersi di fare due passi
fuori e mostrare tutta la cordialità
che richiede l’occasione. Francesco
Rosi apre uno dei suoi famosi sor-
risi e si permette di rilanciare il
discorso: «Ecco, signora, la bam-
bola veramente è una cosa, ma
c’era dell’altro di cui vi volevo par-
lare. Magari sarebbe il caso di chia-
mare suo marito e di discuterne in
casa». A questo punto la donna è
costretta a rifare indietro uno dei
passi, cerca con lo sguardo la sua
vicina di casa e avendola trovata lì,
pronta a pugnare con lei, fissa con
attenzione l’uomo del cinema.
«Anche mio marito non c’è. Il
regalo lo può lasciare se vuole, ma
per parlare con lui deve andarlo a
trovare al lavoro o tornare qui sta-
sera. Come le viene più comodo».
«No, sto andando. Quel che volevo
dirvi è se potevate affidarmi vostra
figlia. Senza offesa, so che è diffi-
cile a dirsi. È una bambina davvero
unica, meravigliosa, e volevo por-
tarla con me a Roma. Insomma,
farla vivere in un altro posto, pren-
dermi cura di lei. Non so se mi

capisce». Da lontano c’è chi la
guarda con attenzione quella strana
scena, e vede Donna Concetta con
la vicina che adesso le si muove di
fianco decisa, che prende la bam-
bola e piega un po’il capo; ha
l’espressione di chi non vuole man-
care di rispetto ma ha già capito
che il discorso non le quadra, e
spinge con franco imbarazzo le
parole verso la conclusione. 
Pochi secondi ancora e Rosi ha
girato l’angolo quando Donna
Concetta, con la vicina che ha
preso in mano il cellophanee ades-
so osserva da vicino la diva holly-
woodiana in plastica dura, può
commentare quell’incontro che
non potrà mai più avere un seguito.
Gente strana quella che era venuta
lì, in quei giorni. Gente coi soldi,
cordiale ed educata. Quell’uomo
alto e gentile era andato dal calzo-
laio del paese, per un problema al
mocassino. L’artigiano glielo ave-
va risolto in un attimo, ecco con
due soli colpi di martello ed un po’
di cuoio scuro. L’uomo del cinema
voleva sapere quanto veniva, ma
non si chiedono soldi ad uno così

importante che è venuto a portare
tanta novità in un paesino, dove i
soli colori che si godono gli occhi
sono quelli caldi e tetri del cielo e
della terra. E così nonostante il
rispetto non abbia mai avuto un
prezzo, prima di uscire, l’uomo che
dirigeva gli attori e le macchine
strane giunte da Palermo aveva
posato tra i chiodi e la colla sul
tavolino, un pugno di banconote.
Sì, gente davvero perbene ma non
si va in giro a chiedere i figli degli
altri. E proprio Maria poi. A Roma?
A fare che? Perché Vita forse non
le sarebbe bastata? Gente brava la
gente del cinema, ripetono ancora
le due donne mentre si risente un
rumore lontano di auto che rim-
bomba sui muri del baglio; brava
ma un po’strana per davvero.
Maria Gruppuso vive ancora nella
cittadina, tra l’affetto dei suoi fami-
liari; della sua bambola “Gilda” si è
persa traccia nel tempo, e le rimane
solo il ricordo e qualche vecchia
foto. Francesco Rosi ha compiuto
da qualche mese 90 anni; è più
volte tornato in Sicilia ma da Vita
non è più ripassato.

Colpito dai suoi occhi, il regista la volle far salire sulla ribalta
Maria, questo il nome della piccola, pareva non aspettare altro

Marco Bagarella

Una delle scene girate a Vita del «Salvatore Giuliano» (1962) di Francesco Rosi; a destra il regista

Finisce il
marranzano,

qualcuno fischia
dando il segnale.

I lampioni
vengono spenti

e un attimo
dopo inizia
la mattanza

L’attenzione del
regista si fermò

allora su una
dolce bambina,

di non più di
quattro o cinque
anni, che se ne

stava in assorta
contemplazione



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

CERCASI
Armi d’epoca da collezione e
attrezzatura venatoria.
Tel. 3335472902

VENDESI
- Ciclomotore d’epoca Garelli
(simile al Piaggio Ciao) con
pedali per uso bicicletta. 
€ 200,00 trattabili.
Tel. 338.7042894
- Dischi Pathè in vinile 78/80
giri con incisioni dei primi
decenni del novecento.
Tel. 335. 1609203
- Registratore digitale direzio-
nale Panasonic. ottimo per
registrare lezioni o conferen-
ze. Tel. 3387042894

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Salemi 1958 Quarta elementare San Francesco di Paola: Salvatore Briganò, Giuseppe Puma,
Gaspare Ansaldi, Giuseppe Angelo, Calogero Musso, insegnante Gaspare Lo Castro, Giuseppe
Fazio, Michele Agusta, Andrea Provenzano, Antonino Gisone, Stefano Errante 
--Erasmo Fici, Francesco Ferro, Giuseppe Crimi, Antonino Amico, Giuseppe Leone, Francesco
Armata, Nicolò Lombardo, Salvatore Messina, Giuseppe Casciolo, Giacomo Vanella.

Partanna 1955   L'insegnante Maria
Ciulla in Grillo con le alunne della terza
elementare   (foto Ingoglia)

Vita 1970 - classe 1°
elementare 
Vito Riserbato,
Gaspare Messina,
Antonino Buffa, 
insegnante Calogera
Spatafora,
-- Stefano Accardi,
Vito Stabile, 
Salvatore Parisi,
Mauro Marchello,
-- Giuseppe Renda,
Leonardo Buffa,
Antonino Gandolfo,
Pietra Buscaglia,
Maria Catalano, 
Ciro Renda, 
Francesca Agate,
Maria Ingraldi,
-- Giuseppa Mucaria,
Francesca Accardi,
Maria Colletti,
Giacoma Abate, 
Anna Maria Scianni,
Giuseppa Riserbato,
Caterina Cappello,
Vincenza Ditta.

Salemi  1958    Squadra della Parrocchia Maria SS della Catena ---Davide Ganci, Vincenzo Grassa, Franco
Safina, Totò Distefano, Nino Orlando, Vito Amico, Giacomo Conforto, Vito Vella, Giovanni Loiacono,
-- Totò De Martinez, Francesco Capizzo, Nino Leggio, Filippo Messina, Mimmo Puma.

Salemi  1957
Via Crispi:
Filippo Di Dio,
Ceo Ferro e
Nino Messina

Salemi 1952  -  Bartolo Maltese
con il figlioccio Giovanni Ferro

Salemi 1961 -
Baldo Loiacono
con il padrino
Francesco Romano
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Fabiola
Ranieri ha
festeggiato
il 18°com-

pleanno con
amici e
parenti 

Record della sezione Avis di Partanna premiata alla
37esima assemblea provinciale

Auguri a Francesco Distefano  che
compie 83 anni. Nella foto con i nipoti

Don Rino Randazzo, arciprete di
Gibellina,  festeggiato dai fedeli il

giorno del suo 39° compleanno

Auguri a Giovan Battista
Ardito per i suoi 100 anni

Terzo posto per i «pulcini» dell’Olimpia Salemi al torneo di calcio «Città di Foggia», ospitati dalle famiglie di San
Giovanni Rotando, a cui vanno i ringraziamenti della società salemitana. Nella foto il gruppo dei piccoli atleti sale-
mitani e di San Giovanni Rotondo assieme ai dirigenti delle società.

Una serata di solidarietà del comitato Unicef
diTrapani, a favore dei bambini della Siria, si è tenuta
al ristorante Rustic di Castellammare del Golfo.

Salvatore ha festeggiato il suo compleanno con i suoi amici. 
Tanti auguri dalle sorelle

A Castelvetrano la collettiva fotografica «La
festa di San Giuseppe» organizzata
dall’Unione italiana fotoamatori

Ignazio e Francesco
Schifano hanno

festeggiato insieme
il compleanno all’
“Happy Snack” 

Giuseppe festeggia il 18° compleanno con compagni, parenti e amici

Auguri  dalla
moglie e dagli
amici a
Giuseppe
Cuddemi per
suoi  50 anni

Circondata da tanti amici e parenti, Caterina Presti ha festeggiato  i suoi splendidi quaranta anni
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Ogni tinta funtana leva siti,
la campana ciaccata sempri sona:

lu sallistanu nun ci arrinisciti
a farlu ‘mbriacari d’acqua bona!

Proverbi antichi vestiti di nuovo
di Giovanni Loiacono

L’omu senza furtuna
va sempri a la piduna,
ma caminannu chianu

almenu resta sanu.

Essiri fra la ‘ncunia e lu marteddu
nun è distinu veramenti beddu:
si un postu si cerca chiù sicuru

‘ncapu e sutta si tocca sempri duru! 

Fatti fama e curcati!
Ma si ti fai canusciri di tutti
e tanti voti veni nominatu,

notti e jornu ti ‘nni stai cur catu!

Cu va a Palermu e nun va a Murriali
si parti sceccu e torna maiali!

Cu va a Murriali e nun va a Palermu
megghiu chi a casa si ‘nni stassi fermu!

Lu riccu mancia quannu avi fami,
lu scarsu quannu avi li dinari.

S’un nesci li dinari ‘u riccu ‘nfami,
lu scarsu si lu scorda di manciari!

Si tu ‘n Sicilia ti vo stari fermu,
di stari bonu è comu fari un ternu:
si voi pruvari li peni di lu ‘nfernu

‘mmernu a Missina, estati a Palermu!

Chiù si campa e chiù si sapi
si la testa tantu capi:

si la menti poi s’allorda
tutti cosi si li scorda!

Doppu la cinquantina
un malannu ogni matina
e finu a quannu si respira
un malannu puru a sira!


